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 Rapporto del Comandate 

 
 
Gli anni passano e sempre più si assomigliano, 
sia per la casistica sia per le problematiche 
che da sporadiche manifestazioni, si sono con-
solidate, quasi come un brutto male!  
 
Negli ultimi anni, in generale a quasi tutte le 
latitudini, si osserva una costante diminuzione 
degli interventi legati alle attività “Principe” 
dei pompieri: salvataggi, incendi e ABC. Una 
tendenza che va ricercata innanzitutto nell’ac-
cresciuto miglioramento nella costruzione in 
generale, vedi l’applicazione imperativa delle 
direttive dell’Associazione degli istituti canto-
nali di assicurazione antincendio (AICAA), 
agli accorgimenti adottati nell’ambito degli 
impianti industriali e non da ultimo le ricadute 
positive dall’introduzione della Campagna 
strade sicure. Un graduale miglioramento le-
gato allo sviluppo di una società moderna e 
sempre più sensibile all’ambiente.  Un orien-
tamento che potrebbe invogliare le istanze po-
litiche a riflettere sulle continue rivendicazioni 

di un comandante di un Centro di soccorso re-
lative ad una maggiore professionalizzazione. 
O meglio, se si osserva una flessione sul nu-
mero degli interventi non si potrebbe rivedere 
al ribasso l’organizzazione di primo inter-
vento? Claudicante approccio! Pregno di insi-
diose conseguenze a scapito della cittadinanza 
e per una regione votata al turismo. Un tema 
delicato, reiterato a scadenza annuale, che ha 
nella questione del picchetto di primo inter-
vento nella fascia diurna feriale, il suo punto 
debole, da quasi tutti i punti di osservazione. 
Prodromo l’anno 2014, quando si rendevano 
edotte le istanze politiche di riferimento, sulla 
difficoltà di assicurare le risorse minime per il 
picchetto diurno feriale. Con il senno di poi, 
l’idea di azione di allora non fu quella delle 
migliori: proporre delle soluzioni organizza-
tive finalizzate ad occupare, al di fuori delle 
attività prettamente pompieristiche, queste fi-
gure. Perché sbagliata: un pompiere “profes-
sionista” per definizione è pronto ad interve-
nire in secondi e se nell’arco della giornata ci 
sono dei momenti improduttivi, credo che si 
debba tenerne conto e, per l’appunto, la ri-
cerca spasmodica di attività extra pompieristi-
che, non ha senso! Questo percorso, da me ini-
ziato, ha di fatto permesso di adottare delle so-
luzioni un po’ maccheroniche, che non permet-
tono di soddisfare le esigenze operative. Una 
politica dei piccoli passi che non tiene conto 
delle esigenze e che lascia l’interventistica in 
balia degli eventi, poco professionale per il 
sottoscritto. Il quale davanti alla giustizia ha 
delle indiscutibili responsabilità operative, ma 
che a sua volta se non gli vengono assicurati 
gli strumenti per svolgere il suo lavoro, trasfe-
risce su un altro piano le responsabilità.  
 
Mentre scrivo questo rapporto, apprendo che 
il nostro Capo dicastero sicurezza, avv. Nic-
colò Salvioni, non solleciterà più un ulteriore 
mandato come Municipale della nostra Città. 
Da ben 5 anni è stato il nostro referente poli-
tico e le sue qualità umane e culturali hanno 
lasciato un indelebile e apprezzato segno. A lui 
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va indubbiamente riconosciuto il suo approc-
cio da grande giurista in quei lontani frangenti 
caratterizzati da una carente leadership fina-
lizzata solo a sconfessare e mai confrontare. 
Ma non solo. Ragionamenti e pensieri molto 
raffinati e lontani a noi pompieri, ma sempre 
ben apprezzati e volti ad aprire i nostri oriz-
zonti. Conoscitore del mondo della giustizia e 
dei vari ammennicoli che la caratterizza, ha 
portato un modo di affrontare problemi di una 
certa mole con determinazione e saggezza e 
senza proclami. Grazie per averci sempre so-
stenuto sia nei momenti facili, sia nei momenti 
più da Far-West che da società civile e mo-
derna.  
 
Sul fronte arruolamenti, il 2019 ha avuto un 
importante incremento degli effettivi in ambito 
urbano, contenuto ad una sola unità in ambito 
pompieri di montagna. In modo particolare la 
situazione per la Sezione montagna ha richie-
sto un importante lavoro di approfondimento 
per identificare e individuare delle soluzioni 
alla gestione in generale di questa apprezzata 
Sezione. Tra questi anche l’aspetto legato 
all’arruolamento di nuove leve. Un importante 
cambiamento introdotto è stata la suddivisione 
in due ben distinti momenti informativi; uno a 
inizio settembre per i pompieri urbani e il se-
condo a novembre per i pompieri di montagna. 
Non posso nascondere la mia più viva soddi-
sfazione dei lusinghieri risultati avuti nell’ar-
ruolamento di nuovi giovani ed entusiasti aspi-
ranti pompieri di montagna per il 2020. Ap-
proccio che verrà confermato anche per il 
2021 e che dovrebbe assicurarci un importante 
ringiovanimento e degli effettivi.  
A inizio settembre siamo stati omaggiati, da 
parte dell’assicurazione La Mobiliare, di una 
serie di attrezzature destinate alla formazione 
di sbarramenti contro l’esondazione del lago, 
il tutto riposto in un contenitore scarrabile. 
Materiale disponibile non solo per il nostro 
Corpo ma con una valenza cantonale. Un ulte-
riore modernizzazione alla lotta contro i danni 
della natura, il tutto grazie all’interessamento 

del sig. Michele Masdonati, Agente generale 
per il nostro Cantone. Come ogni nuova attrez-
zatura o veicolo, di regola, vi sono dei principi 
che bisogna considerare da subito, o meglio, 
oltre all’acquisizione e la formazione, la logi-
stica - intesa come manutenzione e messa a di-
mora delle attrezzature – sono centrali. Per 
questo ultimo elemento non possiamo essere 
felici delle scelte logistiche individuate per la 
messa a dimora di questo innovativo mate-
riale. 
 
Nel concludere, estendo un sentito e caloroso 
ringraziamento: 
 
� Al Capo dicastero Sicurezza, avv. Niccolò 

Salvioni per la costante disponibilità ad 
ascoltare e trovare le soluzioni ai nostri 
piccoli e grandi problemi organizzativi. 

� Al Sindaco e al Municipio di Locarno.  
� Ai municipi dei comuni convenzionati. 
� All’Amministrazione comunale per met-

terci a disposizione il personale attivo 
come pompiere. 

� Agli Uffici cantonali preposti alla nostra 
attività. 

� Al Segretariato della Federazione canto-
nale ticinese dei corpi pompieri. 

� Ai datori di lavoro sempre disponibili nel 
lasciare partire i nostri militi di picchetto. 

� Ai membri dello Stato Maggiore, per l’im-
portante contributo nella conduzione e ge-
stione del Corpo. 

� Al personale in pianta stabile del Corpo. 
� Ai quadri e militi per la costante presenza 

e disponibilità. 
� Alle famiglie dei militi che condividono la 

passione del proprio caro a garanzia del 
nostro servizio ad appannaggio per il 
prossimo. 

 
Il comandante  
Ing. Alain Zamboni  
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 Organizzazione del Corpo 

 

Comandante

Unità 
amministrattiva

Unità tecnica e 
logistica

Unità 
d’intervento

Sezione 
comando

Responsabili 
picchetto MultimediaStato maggiore

Aiuti Condotta Servizio auto SAC APRII Sezione III SezioneI Sezione UITSezione 
montagna

Polizia ausiliaria

Formazione

Personale in 
pianta stabile

Automezzi e 
attrezzature

Logistica Disinfestazione

Equipaggiamento 

Supporto operativitàOperatività

Personale in pianta stabile

 

 

 

 

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019
Urbani 70 74 79 86 81 75 80 77 77 78 63 84 85 85 84 75 93
Montagna 56 50 35 37 42 42 41 40 39 39 39 38 32 33
Totale 70 74 79 142 131 110 117 119 119 119 103 123 124 124 122 107 126
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Arruolamenti urbani 2019 

Milite  Età Domicilio 

asp Andrijanic Pero 1992 Losone 

asp Barukcic Anto 1992 Losone 

asp Dacev Riso 1991 Locarno 

asp Ducic Kristian 1993 Ascona 

asp Fiamoncini Italo Diego 1983 Muralto 

asp Grassi Marco 2000 Ascona 

asp Markov Robert 1987 Locarno 

asp Orvitelli Antonino 1981 Minusio 

asp Perdicaro Leonardo 1997 Losone 

asp Segale Jason 2000 Ascona 

asp Serravalle Brian 1997 Intragna 

asp Trencanovà Tatiana 1982 Locarno 

asp Trencev Viktor 1997 Locarno 

asp Vilei Marcello 1988 Locarno 

Arruolamenti montagna 2019 

Milite  Età Domicilio 

asp Gatto Romano  1999 Minusio 
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Dimissioni - urbani 2019 

Cognome nome 
Anni 

appartenenza 
Domicilio 

cpl Fenaroli Daniele 1 anno Vacallo 

cpl Lazarov Dejan 10 anni Minusio 

pomp Arcetti Giada 3 anni Minusio 

pomp Baron Alessandro 3 anni Maggia 

pomp Lamberti Davide 4 anni Losone 

pomp Losa Marco 17 anni Minusio 

 

Dimissioni - montagna 2019 

Cognome nome 
Anni 

appartenenza 
Domicilio 

cpl Andina Nicholas 11 anni Locarno 

pomp Lazarov Dejan 8 anni Minusio 

pomp Padlina Marco 41 anni Minusio 

pomp Mazzi Marco 10 anni Centovalli 

 

 

Festeggiamenti anzianità di servizio urbani 2019 

Cognome nome Anni Cognome nome Anni 

magg Bieri Peter 35 anni app Passelli Roberto 25 anni 

app Scandella Ilona 35 anni sgt Luca Nisi 20 anni 

Festeggiamenti anzianità di servizio montagna 2019 

Cognome nome Anni Cognome nome Anni 

aiut Losa Marco 35 anni pomp Dennys Taiana 20 anni 

sgt Pasini Mirco 25 anni   
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 Multimedia 
 

 

Nel 2019 non vi sono stati particolari stravol-
gimenti o avvenimenti importanti nel settore 
multimedia. È stato un anno per quanto ri-
guarda la gestione di sito, newsletter, tablet e 
schermi informativi prettamente di manteni-
mento della routine e con sporadiche manu-
tenzioni.  
Il gruppo di lavoro formato nel 2017 è stato 
rafforzato con un elemento nuovo facente 
parte del personale in pianta stabile, risorse 
fondamentali per garantire la routine e il co-
stante aggiornamento dei nostri contenuti. 
L’anno appena trascorso ha visto la messa in 
funzione e l’applicazione del nuovo sistema 
di qualifiche ai militi completamente infor-
matizzato. 
 

 

 
Quest’anno, possiamo confermare un miglio-
ramento nella celerità nell’inserimento degli 
avvenimenti, per quanto riguarda allarmi, 
eventi e interventi sul nostro sito. Ci siamo 
prefissati come gruppo di lavoro che al più 
tardi entro le 24h le informazioni (quando a 
disposizione ovviamente) devono essere on-
line. 
I collaboratori del gruppo multimedia hanno 
investito circa complessivamente poco meno 
di 230 ore per la gestione del tutto, un numero 
leggermente superiore rispetto all’anno pre-
cedente, questo dovuto al nuovo progetto 
delle qualifiche. 
La previsione per l’anno venturo è di rima-
nere sempre più o meno su queste cifre. 
 

 

 
Il sito è rimasto costante nella pubblicazione 
di contenuti, con l’inserimento di 30 inter-
venti, 9 eventi, 320 allarmi e il continuo ripri-
stino dell’archivio fotografico, con circa 250 
immagini. 
 

 

 
Durante l’anno è stata implementata nell’area 
riservata del sito, una sezione dedicata alla 
valutazione dei militi, accessibile unicamente 
ai quadri, che ha preso ufficialmente inizio a 
partire dal 16 di gennaio. 
La funzione prevede, con un sistema molto 
intuitivo, di scegliere il milite da valutare e 
grazie a un menu a cascata automatico prose-
guire per servizio, tipo di istruzione, delle 
note dal 3 al 6 come nel sistema scolastico, la 
possibilità di inserire del testo libero per giu-
stificare insufficienze o episodi significativi 
ma come pure per elogiare delle qualità di mi-
liti particolari. 
I criteri di valutazione sono stati rivisti e 
molto semplificati rispetto a quanto fatto fino 
a fine 2018. 
Non solo i militi vengono qualificati con il si-
stema nuovo ma anche i quadri e gli istruttori. 
In ogni momento i responsabili della forma-
zione hanno la possibilità di eseguire dei “re-
port” di ogni milite con delle schede riassun-
tive con le medie delle note assegnate. 
 

 

 
Come riportato nei grafici sottostanti, le vi-
site per il 2019 al sito sono aumentate di circa 
il 32%, passando a quasi 43’800 visite 
nell’anno appena trascorso. 
I nuovi utenti, quindi per il sistema le nuove 
connessioni rilevate, raggiungono il 36%, 
questo grazie probabilmente alla maggiore 
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visibilità sui social data soprattutto nel pe-
riodo dell’organizzazione della giornata di 
porte aperte tenutasi al 31 di agosto, difatti i 
picchi costanti di visite li troviamo prima e 
subito dopo la manifestazione. 
Un dato puramente statistico: è costante il 
tempo medio di permanenza sul sito, che si 
stabilizza sui 4 minuti. 
 
Quest’anno abbiamo avuto circa un terzo dei 
visitatori da computer fissi mentre due terzi 
da dispositivi mobili. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Una panoramica delle pagine visitate durante 
l’anno trascorso, interessante notare circa il 
40% in più di visite alla sezione recluta-
mento, dovuto alla campagna di reclutamento 
ulteriormente migliorata. 
L’indirizzo dello schermo informativo è co-
perto per motivi di protezione dati. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
Le applicazioni sono un progetto sempre an-
cora al momento congelato. Si è voluto con-
centrare le energie (e i costi) sul progetto qua-
lifiche. Per il 2020 abbiamo in programma di 
rivedere la versione di prova per Android e 
riprendere da dove si era lasciato nel 2018. 
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Il profilo Facebook, funge sempre più da im-
portante tramite con il nostro sito. Ogni co-
municazione pubblicata sul sito viene ripor-
tata sul profilo e viceversa. Difatti quasi 
l’80% dei visitatori del sito proviene da un 
link presente su Facebook. Questo evidenzia 
l’importanza di continuare a essere presente 
su questi canali di comunicazione. 
 
Abbiamo raggiunto quota 1’245 iscritti, circa 
un centinaio più dell’anno scorso, ma sono 
aumentate di molto le interazioni con i post 
da parte degli utenti e le richieste diretta-
mente alla messaggeria della pagina. 
 

 

 
I tablet sono sempre più uno strumento fon-
damentale per il Capo intervento. Sono stati 
implementati numerosi servizi, come cartelle 
dedicate a temi specifici (inquinamenti, in-
cendi di bosco…). 
È stato modificato il sistema di condivisione 
della cartoteca, in modo di poterlo configu-
rare anche sui dispositivi mobili dei respon-
sabili del picchetto che lo desiderano. 
 

 

 
Per quanto riguarda lo schermo allarmi nes-
suna novità, se non alcuni momenti di crash 
del sistema, non dipendente da noi dal mo-
mento che le informazioni le riceve diretta-
mente dal sistema di mobilitazione CE-
CAL118. 

 

Per quanto riguarda lo schermo informativo, 
grazie all’utilizzo costante e ai consigli degli 
utilizzatori, i militi, è stato adattato alle esi-
genze. È diventato un mezzo di comunica-
zione di riferimento tra comando/unità ammi-
nistrativa e militi. 
I due schermi sono attualmente gestiti prati-
camente al 100% dai militi in pianta stabile, 
in questa maniera sono costantemente aggior-
nati. 
 

 

 
Nel corso del 2019 sono stati inviate 20 new-
sletter, tra Flash informativi e Comunicati 
stampa. Il sito resta sempre l’unico canale uf-
ficiale di comunicazione con i media, rara-
mente vi sono richieste di informazioni diret-
tamente al telefono. 
 

 

Il veicolo Posto Comando Mobile, entrato uf-
ficialmente in servizio ha già potuto essere 
impiegato in diversi interventi, qualche eser-
cizio e alcuni corsi anche oltralpe. 

 
Grazie all’impiego direttamente sul campo si 
son potuti adattare alcuni aspetti emersi uti-
lizzando tutti gli aggregati. È stato pure im-
plementata la possibilità di collegare allo 
schermo interno un computer ospite. 
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Nel corso dell’anno son stati organizzati inol-
tre due momenti formativi sul veicolo agli 
aiuti di condotta. 
 

 

 
Come sempre sosteniamo, il settore multime-
dia non può marciare sul posto; le tecnologie 
avanzano spedite e per garantire un servizio 
multimediale di qualità bisogna continua-
mente lavorarci e aggiornarsi. Questo conti-
nuerà a comportare un notevole impegno da 
parte di tutto il team multimedia. Lo sgravio 
di alcune attività al personale in pianta stabile 
ha reso più fluido e celere il nostro lavoro. 

Per l’anno venturo si punterà ancora a raffor-
zare la comunicazione tramite social, imple-
mentando probabilmente nuovi canali. 
L’esperienza ha dimostrato che questa deci-
sione è pagante. 
Il progetto nel cassetto per il futuro è miglio-
rare l’area riservata del sito per creare degli 
automatismi del sistema che dovrebbero aiu-
tare la sezione amministrativa del corpo per 
certi compiti. 
 
Il responsabile del settore Multimedia 
Iten Sam Moro 
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 Unità d’intervento 

 
Le indicazioni riportate sono generali e sono 
di complemento ai dettagli eventualmente ri-
portati sui rapporti specifici redatti dai diversi 
responsabili (capi sezione, responsabili tec-
nici, specialisti ecc.). 
 

 

Redatto ad inizio novembre 2018, secondo le 
esigenze: 

� Disposizioni inerenti all’istruzione della 
FCTCP (Federazione cantonale ticinese dei 
corpi pompieri). 

� Disposizioni del Corpo civici pompieri Lo-
carno. 

� Dalle esigenze in materia di istruzione osser-
vate durante gli anni precedenti. 

� Agli obiettivi definiti per l’anno in corso. 
� Nessun cambiamento sostanziale rispetto 

all’anno precedente, tranne l’organizzazione 
dei corsi SAC. 
 

 

Nessun cambiamento di funzione determi-
nante agli effetti operativi e organizzativi, 
tranne la centralità della formazione. 
 

 

Questo capitolo prende in considerazione al-
cune delle attività significative, tenendo 
conto punti forti ed eventuali margini di mi-
glioramento, ed insegnamenti. 
 

 

 
Corso quadri 9 e 12 gennaio condotta 
dell’intervento 
 
Indispensabile per i facenti funzione e i can-
didati CI e capigruppo navigati e portati. 
Ripetizione dei concetti e allenamento su sce-
nari articolati. 
 

 
Corso quadri moduli manovre 
 
� 13 febbraio 2019:   CQ mo-

dulo 1  
� 10 aprile 2019:   CQ mo-

dulo 2 
� 26 giugno 2019:   CQ mo-

dulo 3  
 
 
CQ modulo 1 tema, “sacco anticaduta” 
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Introduzione semplicità e sicurezza del sacco 
anticaduta 2.0, novità tecniche che non neces-
sariamente aumentano  
CQ modulo 2 tema “scale, impiego, salva-
taggi in abbinamento al sacco anticaduta, sa-
lita” 
 
Buone lezioni con soluzioni interessanti, in 
generale buona preparazione. Manovre di 
corda eseguite in generale in maniera cor-
retta. 
 
CQ modulo 3 tema “APR a circuito aperto”  
 
Buona preparazione da parte della direzione 
dell’attività e da parte degli istruttori. 
Durante le manovre si denotano sempre più 
spesso difficoltà fisiche di alcuni militi, gio-
vani, nell’impiego dell’APR. 
 

 

 
Nell’ambito dell’istruzione durante la guar-
dia festiva si sono svolti 4 CQ: 
 

� 16 gennaio CQ guardia festiva 1° 
periodo tema: APR circuito 
aperto (apparecchi protezione 
della respirazione). 

� 20 marzo CQ guardia festiva 2° pe-
riodo tema: nuova autobotte. 

� 12 giugno CQ guardia festiva 3° 
periodo tema: SAC (servizio an-
tinquinamento chimico). 

� 18 settembre CQ guardia festiva 4° 
periodo tema: attrezzatura soc-
corso stradale. 

 

 

 
27 novembre 2019  
 
Informazione generali a tutti quadri, comple-
menti con tema incidenti piccoli velivoli. 
 
Corsi quadri e riunioni organizzative per 
corsi e manovre 
 
Sono stati organizzati al di fuori del calenda-
rio degli incontri per la distribuzione dei 
compiti e la pianificazione di attività.  

 
 

 

I momenti formativi delle sezioni urbane 
sono così ripartiti: 

� Manovre di dettaglio 
� Manovre d’intervento 
� Corsi e informazioni 
� Corsi esterni 
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Le manovre di dettaglio sono integrate nel 
concetto delle tre sezioni, quindi una sezione 
dettaglio due sezioni intervento. 
Scelta dei temi oculata per non sottrarre ma-
teriale ed attrezzature alle sezioni in manovra 
d’intervento. 

 

 
Si ritiene che ancora un passo in avanti è stato 
intrapreso nella pianificazione e preparazione 
delle manovre, con la redazione di documenti 
di qualità e dai contenuti corretti. 
Nella fase di valutazione bisogna porre una 
particolare attenzione a commentare i fatti e 
non lavorare sulle supposizioni, le certezze 
portano insegnamenti.   
 

 
 
 
 
 

 

 

 
La Sezione ha organizzato indipendente-
mente le sue formazioni agli attrezzi. 
I responsabili della Sezione e l’incaricato 
dell’organizzazione delle manovre, come già 
citato in altre sedi, devono essere più esigenti 
in riguardo alla qualità delle lezioni proposte. 
Anche nell’ambito della lotta degli incendi di 
bosco, vi è una continua evoluzione, questa 
di riflesso deve significare aggiornamento. 
 

 

 
Chi scrive ha partecipato alla manovra not-
turna, si denota una grande motivazione da 
parte dei militi. 
Mantenere ed intensificare le visite dei mem-
bri di SM alle manovre della sezione di mon-
tagna. 
 

 

Stabilità e passione, caratteristiche di questa 
unità di specialisti, la motivazione del re-
sponsabile si riflette in maniera positiva su 
tutto il personale. Collaborazione con UITS 
permette di allargare il campo di conoscenze. 
Alcuni dubbi restano sul corso cantonale 
2019 riguardante la qualità dell’istruzione, 
qui bisognerà fare uno sforzo per individuare 
e recuperare le lacune. 
 

 

Si conclude un anno caratterizzato da alcuni 
passaggi importanti: una nuova autobotte 
operativa, un aggiornamento del sacco anti-
caduta con la sostituzione di materiali e at-
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trezzi, l’introduzione del Posto comando mo-
bile e non da ultimo a livello strategico le mi-
sure individuate e parzialmente introdotte per 
migliorare la situazione della Sezione di 
montagna. 
Alti e bassi nelle prestazioni del personale, 
buon livello generale delle prestazioni dei 
quadri, abbassamento della prestanza fisica 
dei nostri pompieri, nonostante i risultati ot-
timi nel test fisico, tanto da chiedersi se non 
ripetere tale test almeno due volte l’anno.  
 
Il Responsabile 
Unità d’intervento 
magg Peter Bieri 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Operatività 

 

 

 
Ancora una volta siamo giunti al termine 
dell’ennesimo anno pompieristico dove come 
di consueto bisogna soffermarsi un attimo per 
stilare il bilancio di quanto fatto, ripercor-
rendo l’attività svolta sulla scorta del pro-
gramma annuale. Il fine è di trarre i giusti in-
segnamenti per migliorare laddove si sono ri-
scontrate mancanze o lacune, verificare il 
tutto e adeguare la formazione per l’anno se-
guente. Una costante che è auspicabile sia 
mantenuta perennemente è l’assenza di inci-
denti in qualsiasi attività proposta; questo 
2019 non ha fatto eccezione alla normalità. 
Merito sicuramente dell’oculata attenzione 
che, a partire dal Comandante, viene posta 
nel corso della pianificazione di istruzioni, 
formazioni ed esercizi previsti. 
 
Complessivamente un anno trascorso nella 
tranquillità e normalità. Tenendo anche in 
considerazione il fatto che, come costante or-
mai da qualche tempo, gli interventi sono di-
minuiti in numero, ma soprattutto in “inte-
resse” specifico in materia pompieristica. 
Questo per dire che, se da un lato a livello di 
formazione siamo pronti a tutto in quanto ab-
biamo raggiunto e stiamo mantenendo un li-
vello molto alto, la messa in pratica viene a 
mancare perché la casistica è calata. Questa 
mancanza, cui non abbiamo facoltà di in-
flusso, a volte è fonte di demotivazione da 
parte dei militi. Alcune volte dopo una setti-
mana di picchetto dove non si è battuto il 
classico chiodo, si rimane con l’amaro in 
bocca; soprattutto se poi i colleghi della setti-
mana successiva cominciano la loro setti-
mana con qualche intervento. 



Corpo civici pompieri Locarno 
Rendiconto 2019 

Pagina 19 di 86 

 

A livello di organizzazione generale la Se-
zione è equilibrata con un numero equo di mi-
liti per ogni funzione richiesta, sottufficiali, 
autisti, portatori, aiuti di condotta, come pure 
per una distribuzione adeguata delle giovani 
leve. Anche in questo caso una considera-
zione costante che si ripete di anno in anno, 
alla fine dei dodici mesi: per essere operativi 
con le posizioni richieste e con il giusto effet-
tivo, bisogna riequilibrare le Sezioni ese-
guendo il classico travaso tra l’una e l’altra. 
Infatti la media di anzianità di appartenenza 
al Corpo, è in discesa da tempo, per quanto 
scritto vi è la necessità di appunto stabilizzare 
le Sezioni. D’altro canto, fortunatamente, ab-
biamo ogni anno un numero di nuove leve 
che ci permettono di compensare le partenze.  
 

 
Ciò è la conseguenza e lo specchio della so-
cietà attuale, dove i valori sono altri, le possi-
bilità molteplici, la modernizzazione, la mo-
bilità delle persone, ecc. sono alcune delle 
componenti che hanno fatto cambiare la men-
talità delle persone. Di riflesso, questo cam-
biamento di mentalità lo troviamo, come 
menzionato, nelle nostre file. L’esito è che il 
nocciolo duro, la base del Corpo, è formata in 
particolare dai sottufficiali con una sempre 
più marcata mancanza fra i militi pompieri. 
 
Questi diversi punti ci impongono di ripren-
dere spesso dalla base e ripresentare molte 

volte le stesse tematiche con gli stessi obiet-
tivi a scapito del consolidamento o dell’appli-
cazione. Oltretutto in carenza di messa in pra-
tica sotto forma di interventi, gli automatismi 
che domandiamo agli uomini vengono a scar-
seggiare. 
Di estremamente vantaggioso da considerare 
che un piccolo aiuto lo abbiamo da quando è 
stato introdotto il sistema di lavoro a 3 sezioni 
dove, con un effettivo minore, non ci sono più 
persone che non trovano spazio attivo nel 
corso delle esercitazioni. 
 

 

Parlare di sottufficiali si rischia di entrare in 
dinamiche ripetitive perché, a carattere gene-
rale, ci possiamo dire molto soddisfatti del 
prodotto finale portato da loro. Riassumendo 
l’andamento del 2019 si evincono tre punti: 
 
Certi sottufficiali di lunga data sono “stan-
chi”. Le colpe sono da ricercare nei vari cam-
biamenti avvenuti in poco tempo in ambito di 
regolamenti e manuali entrati in vigore, un 
po’ l’età e senza omettere di citare i giovani 
che scalpitano, queste persone per quanto in 
relazione all’istruzione portano dei buoni 
prodotti dovuti alla grande esperienza acqui-
sita negli anni, ma dal lato evolutivo invece 
marciano sul posto. 
 
I sottufficiali di “mezzo”, ovvero coloro che 
hanno iniziato durante l’ultima decade il loro 
iter formativo, sono quelli più aggiornati e 
che portano i migliori risultati sotto forma di 
novità e implementazione dei documenti 
d’istruzione. Si fa rimarcare comunque, 
senza fare nomi, che certuni vivono di ren-
dita, alternando buone prestazioni ad altre ap-
pena sufficienti. 
Altri ancora, invece, improvvisano a loro pia-
cimento. 
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I giovani istruttori, molto impegnati e volen-
terosi, nonostante abbiano frequentato o per-
lomeno stiano terminando la formazione pre-
vista, danno soddisfazione per tutto quanto 
poi mettono a disposizione del Corpo. Si de-
nota qui, visto il fatto già conosciuto, che ci 
sono sempre meno impieghi reali, di una 
scarsità di complementi pratici. 
Ma i presupposti per migliorare ci sono tutti. 
 
L’importante è che ci possiamo ritenere sod-
disfatti a carattere generale, per quanto dato 
da queste persone e per il modo in cui trasci-
nano i pompieri in intervento e non solo. 
 

 

Anche quest’anno, visto l’alto numero di 
aspiranti pompieri incorporati, le Sezioni 
sono state rimpolpate con giovani diligenti e 
volenterosi di imparare il mestiere, ma con 
nessuna esperienza pratica. Questo dato fa sì 
che la media in anni di esperienza dei militi 
si sia ancora ridotta ulteriormente. Come co-
stante, aspetto peraltro già emerso in fase in-
troduttiva di queste considerazioni di fine 
anno, affiora di riflesso una mancanza di ba-
gaglio personale appreso a favore dei colleghi 
in occasione di manovre, esercizi e interventi. 
Una ripercussione si evince nell’interventi-
stica dove i pompieri devono essere molto più 
seguiti da vicino dai sottufficiali in primis. 
 
Questo fattore cosa ci serberà per il futuro? 
Cosa possiamo fare noi? Tematiche oggetto 
di discussione, decisione e adattamento da 
parte dei superiori, ad ogni riunione di Stato 
Maggiore. 
 
Complessivamente comunque, ci possiamo 
ritenere soddisfatti per tutte quelle persone 
che compongono i militi pompieri del Corpo. 
 

 

29 gennaio  

 
Come da tradizione, l’anno per i militi si av-
via con il rapporto di inizio anno. Si tratta 
della classica riunione ove presentati, in par-
ticolare, il programma con gli appuntamenti 
dell’anno. I pompieri vengono a conoscenza 
dell’organigramma, qualora vi fossero stati 
dei cambiamenti ed anche dove sono inseriti, 
quale Sezione, dopo i trasferimenti di rito. 
Punto principe del rapporto è la verifica degli 
obiettivi posti dal comandante e la ricezione 
dei nuovi obiettivi da raggiungere. 
 
2 febbraio  

 
Prima manovra dell’anno denominata “blitz”, 
dove in una mattina sono stati esercitati tre 
scenari con altrettanti argomenti. 
 
Uno scenario aveva quale tematica il soc-
corso stradale. In pratica, presso gli ex ma-
gazzini comunali è stato creato un incidente 
della circolazione particolarmente realistico. 
In questo caso i militi hanno potuto lavorare 
mettendo in pratica il “fil rouge” previsto in 
questa tipologia di intervento. Di positivo vi 
è stato l’ordine della piazza sinistrata, l’im-
piego degli aggregati e la sicurezza perso-
nale. 
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Secondo scenario dedicato all’incendio, pro-
poneva un argomento particolare. Infatti ci si 
è trovati con una situazione dove un natante, 
presso il Porto Regionale, aveva preso fuoco. 
Interessante osservare la reazione avuta dalle 
persone per la particolarità appunto dell’in-
tervento. Ed altresì interessante in quanto ini-
zialmente vi è stato un disorientamento sul 
definire la presa d’acqua.  
 

 
Dal lato pratico: buona la stesura delle varie 
condotte comandate e del porto dei giubbotti 
di salvataggio visto si lavorava sul lago.  
Il terzo esercizio comprendeva un intervento 
con l’impiego di APR. Per certi versi eserci-
zio tradizionale, dove il materiale di salvatag-
gio e spegnimento è stato utilizzato corretta-
mente. Per quanto concerne gli APR, i mar-
gini di miglioramento sono importanti, so-
prattutto nella fase iniziale di preparazione e 
intervento, dove si perde ancora troppo 
tempo. 
 
Con questi esercizi si riesce a riprodurre sce-
nari molto vicini alla realtà, dove gli attrezzi 
a disposizione sono utilizzati concretamente, 
dando uno stimolo particolare al personale. 
 
20 febbraio 

 
Primo modulo di istruzione di dettaglio dedi-
cato al servizio anticaduta.  
Come lo scorso anno una premessa sempre 
rivolta ai sottufficiali. Purtroppo emergono 
grosse differenze o meglio: da una parte co-
loro che conoscono il servizio, perché militi 
UIT o per interesse e quindi l’istruzione im-
partita è di qualità. 
D’altro canto vi sono sottufficiali che non si 
trovano a loro agio con il contenuto del sacco 
anticaduta e pertanto trasmettono ai militi 

non nella maniera corretta la materia e, in ag-
giunta, non riescono a rendere interessante 
l’argomento e a stimolare i militi. 
Per quanto concerne i militi stessi, sicura-
mente ne hanno approfittato per rivedere, ri-
petere e praticare il materiale a disposizione. 
 
13 marzo 
 
Come prima manovra d’esercizio si è iniziato 
con una tematica tradizionale, salvataggi, 
fuoco, APR. In uno stabile abitativo in di-
suso, ubicato in via Vallemaggia a Locarno si 
è potuto ricreare uno scenario idoneo agli 
obiettivi posti e, si ha avuto la possibilità di 
agire senza prestare attenzione a danneggia-
menti o altro. Dunque come se si fosse in in-
tervento veramente. 
Il lavoro dei militi è risultato sufficiente, al-
cune ruggini dell’inverno non erano ancora 
state tolte. In ogni caso errori o sbagli grosso-
lani non se ne sono visti; è stata piuttosto una 
prestazione senza un ritmo appropriato alla 
situazione. 
 
27 marzo 

 
La sezione ha operato sui temi fuoco, venti-
lazione e allagamento nell’isolato dove era si-
tuato il Pneu Car. Anche in questa circostanza 
gli stabili disabitati hanno permesso di ope-
rare concretamente. 
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Complessivamente si è soddisfatti del lavoro 
visto, con l’utilizzo corretto delle varie appa-
recchiature impiegate da parte dei militi. Di-
versi dettagli da migliorare sono stati elencati 
nella fase di discussione dell’esercizio. In 
particolare si è chiesto ai pompieri di vegliare 
ed adeguarsi alla direzione del vento, che de-
termina la direzione del fumo, così da non 
trovarsi ad operare in zona con pericolo di in-
tossicazione. Ed anche di assicurarsi che la 
zona di lavoro, visto l’obiettivo direttamente 
sulla strada, sia securizzato. 
 
17 aprile 

 
Questa data ha dato inizio al secondo modulo 
d’istruzione di dettaglio, dove presso la 
scuola SPAI di Locarno vi è stato l’impiego 
delle scale, il tutto abbinato ai salvataggi, in-
tegrando il sacco anticaduta. In questo fran-
gente si sono apprezzati i diversi cantieri, per-
ché, i militi hanno usato e impiegato i vari tipi 
di scale a disposizione, su vari scenari, che 
esulavano per così dire, dalla normalità. 

 
 

 Infatti, si è potuto apprezzare l’utilizzo della 
scala a sfilo per salvataggi su alberi; impiego 
della stessa all’interno di stabili. Come pure 
per ciò che concerne la scala italiana, questa 
è stata vista in tutte le sue potenzialità. 
Nel suo insieme, molto positivo il risultato fi-
nale. Da rimarcare, la mancanza di automati-
smi, dovuti come ben sappiamo ai tanti gio-
vani presenti ed alla carenza di interventi. 
 
15 maggio  

 
Esercitazione tradizionale che ha portato i 
pompieri ad operare presso lo stabile un 
tempo sede degli uffici delle tassazioni. Le te-
matiche trattate sono state l’impiego del ma-
teriale condotte, per la parte dedicata al 
fuoco, vari salvataggi e il tutto svolto con il 
porto degli APR. Complessivamente il risul-
tato si situa nella norma per questo tipo di 
esercitazioni. Si sono viste cose egregie, ma 
si sono evidenziati anche alcuni limiti.  
 
05 giugno 

 
SAC, tema “temuto” da tutti per la sua com-
plessità e utilizzo di materiale e attrezzi non 
consueti. In pratica parte di quanto viene uti-
lizzato è adoperato solo in occasione di que-
sto tipo di esercitazione. 
Lo scenario, preparato adeguatamente all’esi-
genza del tema, si è prestato al meglio per dar 
lavoro a tutti i componenti della sezione. 
Per la parte pratica v’è da far rimarcare che la 
manovra non è riuscita a tutti i livelli.  
Da un lato i militi che non hanno saputo met-
tere in atto e manipolare correttamente gli at-
trezzi. 
Dalla parte opposta i sottufficiali che, in que-
sta occasione, non sono stati all’altezza della 
loro funzione impartendo già da subito ordini 
e missioni non corrette ed in conflitto con la 
data d’ordine ricevuta. Oltre a ciò hanno ef-
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fettuato delle missioni in forma del tutto au-
tonoma senza aver ricevuto la benché minima 
informazione da parte del CI. 
 
31 agosto 
 
Giornata “festeggiamenti 150.esimo FSP”.  
Dopo una attenta pianificazione e organizza-
zione, che ha coinvolto parte della Sezione, 
possiamo affermare la piena riuscita della 
manifestazione per quanto ci riguarda.  
 

 
I militi della nostra Sezione sono stati distri-
buiti sulle diverse piazze di lavoro ed esercizi 
di dimostrazione: 
� Intervento di salvataggio in altezza UIT 
� Soccorso stradale 
� Incendio di uno stabile 
� Uso estintori 
� Incendio di bosco. 

 
11 settembre  

 
Istruzione di dettaglio dedicata al servizio 
APR, che diversamente agli scorsi anni, è 
stata proposta sotto forma di esercizio. Il 
luogo dell’evento, la galleria FART di Ponte 
Brolla, si presta particolarmente ed è estre-
mamente interessante, nonché realistica. La 
fase di esercizio, dove tutti i portatori hanno 
avuto l’occasione di esercitare il porto 
dell’APR sia mono-bombola così come pure 
bi-bombola, è risultata molto realistica. Ope-

rare all’interno di un manufatto con le diffi-
coltà derivate dalla presenza di carri ferro-
viari, assenza di luce, rumori, fumo e in spazi 
stretti accresce la motivazione dei parteci-
panti. Infatti la realtà, malgrado l’assenza di 
fuoco e calore, è tangibile. 
Nella prima parte della serata si sono rivisti i 
concetti base per gli interventi in queste oc-
casioni, andando a riprendere quanto impar-
tito ai corsi di Balsthal. 
L’esercizio è riuscito benissimo. 
Un punto su cui bisogna prestare attenzione è 
comunque sorto, relativo alla condizione fi-
sica delle persone. D’accordo sul fatto che il 
periodo era caldo, la tenuta fuoco non aiutano 
il milite per quanto concerne la traspirazione 
ed altri elementi sono anch’essi sfavorevoli 
ma, si può pretendere che l’autonomia dei 
pompieri vada oltre i 15-20 minuti. 
Autonomamente ognuno deve vegliare a che 
la sua condizione fisica sia sempre al “top” 
per garantire l’esecuzione della missione. 
 
25 settembre  

 
A Loco, presso la Chiesa, si è svolta la mano-
vra unitamente al Corpo Pompieri locale. 
Da sottolineare da subito l’accoglienza e 
l’ospitalità avuta prima ed in particolare dopo 
la manovra, dove per marcare questo appun-
tamento, ci si è ritrovati a scambiare le clas-
siche due parole, nel corso di un aperitivo. 
Per tornare alla fase di operatività da elogiare 
la scelta dell’obiettivo. Interessante per la fi-
nalità dello stabile, una Chiesa appunto non è 
da tutti i giorni averla a disposizione. Di se-
guito l’ubicazione e relativi accessi; anche 
questi difficoltosi e non a portata di mano. 
Come anche il fatto di trovarsi in luoghi 
stretti e vie d’accesso limitate. Queste parti-
colarità, oltre che ritrovarsele in Valle, come 
in questo caso, sono situazioni che ricalcano 
alcuni luoghi di paesi o nuclei di Locarno e 
relativa Regione. 
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Lo sforzo principale richiesto era rivolto ai 
salvataggi ed alle azioni di spegnimento. 
Per quanto concerne il lavoro svolto: si sono 
evidenziate alcune imperfezioni su temi basi-
lari, quali la stesura delle condotte in partico-
lare. 
 

 
Di estremamente positivo vi è stata l’amal-
gama che si è venuta a creare fra i compo-
nenti dei due Corpi Pompieri, senza fare nes-
suna distinzione di provenienza o forma-
zione. 
 
09 ottobre 

 
La Sezione, ha svolto la manovra d’inter-
vento presso il sedime dei magazzini comu-
nali del comune di Losone. Il tema è stato du-
plice, soccorso stradale e inquinamento. Lo 
scenario creato è stato accattivante in quanto 
si è riusciti a ricreare una situazione vera-
mente particolare e disagiata d’intervento; 
con un veicolo accidentato su una rampa in 

discesa ed un riale dove si è potuto simulare 
un inquinamento. 
Particolarmente interessante il fatto che nello 
specifico la sezione ha dovuto essere suddi-
visa in due, perché da un lato bisognava in-
tervenire sul veicolo accidentato e d’altra 
parte sull’inquinamento conseguenza dell’ac-
caduto, in altro luogo. Un buon esercizio per 
l capo intervento. 
 

 
Per quanto concerne l’intervento: buoni risul-
tati si sono avuti dalla gestione da parte dei 
sottufficiali.  
Particolarmente apprezzata la tranquillità 
mantenuta nel corso di tutta la durata 
dell’esercitazione. Valutato anche come 
buono il lavoro complessivo visto. 
 
9 novembre 
 
Per la manovra finale di Corpo, i militi sono 
stati suddivisi in due gruppi, per lavorare su 
altrettanti obiettivi. 
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Una parte ha operato e testato, sotto la super-
visione del vice comandante, le possibilità di 
intervento presso la colonia Vandoni. Gli ele-
menti che si sono riscontrati tornano utili per 
la redazione di un piano d’intervento speci-
fico. 
Per quanto concerne i militi, questi hanno la-
vorato con impegno e diligenza, nulla di par-
ticolare è emerso. 
 
L’altra metà del corpo, è stata impiegata al 
palazzo Panorama di Locarno. Qui oltre che 
operare in altezza, viste le dimensioni della 
costruzione, si è testato il dispositivo di ali-
mentazione dell’acqua, all’interno dello sta-
bile tramite il raccordo esterno preposto. 
 

 

 
Anche questo 2019 lo stiamo per archiviare. 
Quest’anno ci ha visti impegnati come di 
consueto con un programma intenso e ricco 
di appuntamenti. 
Nelle varie manovre ed esercitazioni svolte si 
sono raggiunti risultati fra il sufficiente ed il 
buono a tutti i livelli. In occasione della ma-
novra SAC, invece l’esito è stato insuffi-
ciente.  
Ancora una volta siamo confrontati con molti 
ricambi di militi, da lodare in ogni caso per il 
loro interesse ed impegno a favore della co-
munità. Se vogliamo valutare nel suo insieme 
tutto quanto svolto, integrando corsi di for-
mazione e corsi specifici, la valutazione si at-
testa fra discreto e buono. 
Senza voler rischiare di essere ripetitivi, que-
sta situazione fa denotare una conoscenza si-
curamente buona delle attrezzature in dota-
zione. Conoscenza del loro utilizzo e impiego 
anch’essi buoni ma, una carenza in fatto di 
automatismi. 
Gli obiettivi possiamo dire dunque di averli 
raggiunti ma molto rimane ancora da fare. 

In ogni caso, un doveroso grazie a tutti per 
l’impegno ed il tempo che viene messo a di-
sposizione della collettività a scapito del pri-
vato. 
Non abbassiamo mai la guardia e ricordia-
moci che la gente ci stima e ci rispetta. 
 
Il Capo I a Sezione 
cap Tiziano Guarisco 
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Per il rapporto cominciamo con una nota 
lieta: anche per l’anno che sta per chiudersi 
non annoveriamo infortuni. Motivo d’orgo-
glio personale per il Capo sezione sapere che 
le prescrizioni di sicurezza vengono, a tutti i 
livelli, osservate appieno. Magari vi è un con-
corso della dea bendata, ma il risultato è quel 
che conta. 
 

 

 
Non ci vogliamo perdere in molte parole. Un 
elogio ai nostri 5 quadri. Con acume, prepa-
razione e perspicacia hanno saputo prendere 
per mano i militi della Sezione e accompa-
gnarli nel non sempre facile cammino. 
I componenti del quintetto non saranno, con 
ogni probabilità, gli stessi anche nel 2020. 
Una giusta rotazione si affaccia dunque 
all’orizzonte. Il Capo Sezione è certo che i 
partenti daranno il loro valido apporto anche 
nella futura Sezione, come pure è certo che i 
nuovi sapranno ben integrarsi per perpetuare 
quanto costruito in questi anni. 
 

 

 
Lo spirito della Sezione è sempre alto. Il 
comportamento e l’altrui rispetto è del tutto 
eccellente. Questi aspetti sfociano nel buon 
lavoro d’assieme dato durante l’anno da parte 
dei militi. 
L’effettivo per il 2019 è di 27 unità. Durante 
gli esercizi di intervento non sempre abbiamo 
nuotato nell’abbondanza. Alle volte siamo 
stati confrontati ad agire a ranghi ridotti. Ma 
questa è la realtà; continuiamo ad allenarci 

anche in queste situazioni di precarietà di per-
sonale per essere pronti ad affrontare un reale 
evento ove tutti sarebbero chiamati a dare il 
proprio iniziale sforzo. 
 

 

 
Come già lo scorso anno il Capo Sezione non 
è stato onnipresente alle diverse attività eser-
citate. Questo per volontà di un programma 
che prevedeva l’impiego del Capo Sezione in 
altri ambiti. Una carrellata, dunque, a “volo 
di uccello” cercando di dare l’opportuna vi-
sione, ove possibile. 
 
02 febbraio 
 
Un classico inserito nel programma annuale: 
gli esercizi blitz ove si vanno ad affrontare 
dei temi diversi. Per il 2019 abbiamo operato 
su tre scenari diversi. 
� Incidente stradale 
� Incendio di un’imbarcazione 
� Incendio e salvataggio. 
Realistici gli impianti costruiti ad hoc da al-
cuni camerati.  
 

 
Veramente particolari sia il cantiere del soc-
corso stradale ove abbiamo dovuto operare in 
condizioni fuori dal normale (fine corsa di 
un’autovettura in una casa con pericolo di 
crollo di parti di essa) e quello presso il Porto 
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Regionale ove tutti siamo stati confrontati sia 
con la scelta della presa d’acqua che con la 
sicurezza personale (utilizzo di giubbotti di 
salvataggio e sicurezza personale con corda). 
 
Un’attività blitz effettuata presso la ditta No-
vartis Pharmanalytica ove i nostri militi 
hanno lavorato unitamente ai pompieri azien-
dali con una buona integrazione. 
Non nascondiamo qualche grattacapo nel ri-
solvere gli eventi. Comunque si può dire che 
il buon lavoro di équipe ha sortito gli attesi 
effetti. Quindi buon lavoro da parte di tutti i 
componenti della Sezione. 
 
20 febbraio 
 
Manovra di intervento a Cavigliano (Terre di 
Pedemonte) con sforzo principale il trasporto 
d’acqua. L’obiettivo era uno stabile sede di 
una ditta di carpenteria.  
 

 
La distanza dalla presa d’acqua (idrante sot-
tosuolo - imposto dalla direzione d’esercizio) 
era attorno a 600 metri lineari senza partico-
lari pendenze. Una perdita in bar quindi limi-
tata. Lungo il tempo per avere a disposizione 
l’acqua. Malgrado l’intoppo di natura tecnica 
buona in generale la prestazione dei militi, a 
tutti i livelli, anche se con qualche errore. 
 
 
 

13 marzo  
 
Manovra di dettaglio sul Sacco anticaduta. 
Dalle informazioni raccolte parrebbe che i 
militi della Sezione siano andati abbastanza 
bene. Abbiamo imboccato la via, ma la stessa 
è ancora irta di ostacoli. Prendendo atto delle 
diverse qualifiche, secondo il nuovo sistema 
implementato nel 2019, si nota che impegno 
e interesse nella materia c’è ma l’occhio cade 
su un aspetto molto più importante: buona 
parte dei pompieri della Sezione è privo della 
manualità necessaria all’attività. Un consi-
glio dato a tutti: approfittare delle guardie fe-
stive per ridurre il gap. 
Buono il lavoro istruttivo dei suff che – d’al-
tra parte – sono (o sono stati) membri attivi 
nelle fila UIT. 
 
7 marzo  
 
Lo sforzo principale a Camedo (Centovalli), 
accesso Moneto, era il montaggio/impiego 
del dispositivo FART per “pescare” l’acqua 
dal lago artificiale di Palagnedra e alimentare 
il serbatoio scarrabile. Un intoppo tecnico 
(mancanza di corrente ad un quadro elettrico 
predisposto dalla stazione di comando delle 
paratie) ha pregiudicato l’operazione. Il mon-
taggio delle varie parti è comunque avvenuto, 
anche se “a secco”. Interesse di tutti i pre-
senti. 
 
17 aprile 
 
Manovra congiunta   con il CP di Brissago, 
con obiettivo uno stabile dell’Istituto la 
Motta. Militi: in generale buono/discreto 
quanto fatto. Per qualche elemento è ancora 
troppo importante la presenza di un capo-
gruppo anche per svolgere delle banali sin-
gole missioni. 
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Capigruppo: bravi tutti! Trascinatori e attenti 
(sempre vigili) alla prescrizione di sicurezza 
e all’utilizzo degli attrezzi. 

 
In buona sostanza una buona figura in casa 
d’altri. Non possiamo che complimentarci. 
 
15 maggio  
 
Serata dedicata al modulo 2 ovvero all’uti-
lizzo delle scale. Non ci soffermiamo molto 
su quanto visto a livello dei militi. Nella 
norma. Buono il lavoro.  
 
27 e 28 maggio 
 
Per un commento sull’attività si rimanda al 
rapporto del Servizio Antinquinamento e 
Chimico. 
 
5 giugno 2019  
 
Esercizio di intervento a Orselina.  Riscon-
trato un ottimo lavoro da parte dei sottuffi-
ciali, sia nella preparazione nel materiale ri-
chiesta (in funzione della missione ricevute) 
sia nella conduzione dei militi assegnati.  
 
 

 
I militi con una buona voglia di lavorare con 
delle sempre benvenute iniziative personali. 
Nell’insieme una manovra sicuramente riu-
scita. 
 
31 agosto 
 
Giornata “festeggiamenti 150.esimo FSP”.  
Dopo una attenta pianificazione e organizza-
zione, che ha coinvolto parte della Sezione, 
possiamo affermare la piena riuscita della 
manifestazione per quanto ci riguarda. I militi 
della nostra Sezione sono stati distribuiti 
sulle diverse piazze di lavoro ed esercizi di 
dimostrazione: 
� Intervento di salvataggio in altezza UIT 
� Soccorso stradale 
� Incendio di uno stabile 
� Uso estintori 
� Incendio di bosco. 
 
11 settembre  
 
I militi della Seconda Sezione impegnati con 
una manovra di intervento in ambito SAC. 
Commento nel relativo rapporto. 
 
25 settembre  
 
Modulo APR, osservato un buon lavoro da 
parte dei militi così pure da parte dei sottuffi-
ciali. Se dal profilo istruzione è andato tutto 
bene, l’incontrario per l’aspetto fisico: dopo 
quaranta minuti di lavoro militi in difficoltà. 
 
9 ottobre 2019  
 
Esercizio di intervento a Minusio, i militi 
erano impegnati con un trasporto d’acqua dal 
Lago (zona Minusio) sino allo stabile ospi-
tante la scuola media di Minusio. 
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11 novembre  
 
Manovra finale con tutto il Corpo unito e ope-
rato in due luoghi diversi (Panorama e Colo-
nia Vandoni). Nessun commento oggettivo 
possibile. 
 

 

 

 
Possiamo ormai riporre l’attività 2019 in un 
cassetto, una sorta di archivio. Facciamo te-
soro delle buone/ottime cose vissute 
nell’anno che lentamente sta tramontando. 
Ma facciamo pure tesoro degli errori com-
messi. Sbagliare è naturale, fa parte del per-
corso della vita di ognuno di noi. Ma come 
dicevano i nostri vecchi “sbagliando si im-
para”. Seguiamo quest’indicazione e certa-
mente i piccoli buchi neri spariranno. 
 
Il  Capo IIa  Sezione 
Iten Corrado Garbin 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 
Anche questo 2019 sta giungendo al termine, 
e come di consuetudine possiamo tirare le 
somme mettendo agli atti quanto accaduto. 
Possiamo affermare che l’anno appena tra-
scorso è stato per la terza Sezione un anno ab-
bastanza turbolento. Di fatto, durante alcuni 
momenti formativi, come pure durante delle 
manovre di intervento, la Sezione ha faticato 
a raggiungere gli obiettivi imposti. Ciò nono-
stante nel corso dell’anno si è potuto notare 
un progressivo miglioramento; gli errori 
commessi durante la prima fase dell’anno 
sono stati utili alla Sezione per risollevarsi.   
In conclusione, va detto che lo spirito di 
gruppo, come pure quello di ogni singolo mi-
lite della terza Sezione, hanno permesso di 
raggiungere un discreto risultato. Questo spi-
rito di camerateria e questa voglia di fare 
bene è quanto serve per svolgere quanto 
siamo chiamati a fare.   
 

 

 
Come ogni anno i nostri sottoufficiali hanno 
dimostrato di essere all’altezza della situa-
zione ad ogni loro ingaggio. Durante il corso 
dell’anno abbiamo assistito ad arrivi e par-
tenze che a volte hanno causato disorienta-
mento e mancanza di organizzazione tra di 
loro. Nonostante ciò i nostri valorosi guerrieri 
hanno saputo parare il colpo e condurre i mi-
liti in maniera ottimale, sia durante le fasi for-
mative, sia durante le manovre di intervento. 
L’istruzione impartita è per la maggior parte 
dei casi stata accattivante e attrattiva, così 
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come i supporti didattici a sostegno delle le-
zioni. In sintesi: buono l’impegno e la colla-
borazione con il Capo Sezione. 
 

 

 
Durante le prime fasi dell’anno i militi hanno 
avuto delle difficoltà a mettere in pratica 
quanto appreso nelle diverse formazioni rice-
vute. Il continuo arrivo di nuove leve all’in-
terno della Sezione è sicuramente un fattore 
positivo, tuttavia questo repentino cambio 
generazionale non è di aiuto al gruppo du-
rante il lavoro di gruppo. I militi con più di 5 
anni di esperienza si contano oramai su una 
mano.  Va sicuramente evidenziata la folta 
partecipazione ai momenti formativi che, 
unitamente ai sottufficiali, ha raggiunto una 
media di oltre il 60% delle presenze. 
 

 

 
2 febbraio  
 
Manovra blitz. Risposta positiva da parte dei 
partecipanti, sia per quanto attiene agli eser-
cizi preparati che per il fatto di confrontarsi 
con tre sforzi principali in luoghi diversi. 
Scenari accattivanti ed equilibrati in base ai 
partecipanti. 
 

 
 

 
20 febbraio  
 
Manovra stabile abitativo Locarno caratteriz-
zata dai salvataggi di persone. Grazie 
all’obiettivo prossimo alla demolizione si è 
potuto allenare sia il salvataggio di persone 
sia la lotta contro l’incendio.  Per quanto con-
cerne il resto delle operazioni, oltre alla 
scarsa partecipazione di militi durante la ma-
novra, la Sezione ha purtroppo raggiunto a 
stento gli obiettivi imposti dal Direttore 
d’esercizio. 
 
13 marzo  
 
Esercizio d’intervento effettuato presso la se-
gheria Pellanda a Cavigliano. Sforzo princi-
pale è stato il trasporto d’acqua tramite MP 
accoppiata all’idrante, circa 600 metri di di-
stanza dall’obiettivo. 
Anche in questo caso i militi hanno faticato a 
raggiungere gli obiettivi fissati per l’esercizio 
proposto, la mancanza di automatismi ha ral-
lentato in maniera troppo importante le ope-
razioni d’intervento. 
 
27 marzo  
 
Serata dedicata al dettaglio. L’obiettivo im-
posto dal responsabile dell’istruzione era di 
presentare il nuovo materiale fornito per il 
sacco anticaduta. Feedback positivo da parte 
di militi, il nuovo materiale è stato impiegato 
nelle singole piazze di lavoro senza troppi 
problemi.  
 
17 aprile 
 
Manovra intervento a Losone. Poche infor-
mazioni in quanto il Capo Sezione non era 
presente. Difficoltà nel mettere in posizione 
l’autoscala e qui la responsabilità va attribuita 
non solo all’autista ma in parte anche al suff 
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che non ha valutato la portanza del terreno. 
Questo episodio ha rallentato l’esecuzione 
dei salvataggi. Lavoro nel complesso appena 
sufficiente per diversi errori commessi. 
 
15 maggio  
 
Durante la serata la terza Sezione si è con-
frontata con un incidente stradale e con della 
fuoriuscita di idrocarburi nel riale Brima a 
Losone. 
La scelta del Capo intervento è stata quella di 
dividere il lavoro creando due settori. Il la-
voro, eseguito direttamente sul veicolo acci-
dentato, purtroppo non è stato all’altezza di 
quanto previsto e richiesto. Anche in questo 
caso sono completamente venuti a mancare la 
conoscenza della materia e dei rispettivi au-
tomatismi. I sottoufficiali designati hanno 
davvero faticato a condurre i militi, il risul-
tato è stato l’allungamento dei tempi di inter-
vento. Per contro il gruppo designato al recu-
pero degli idrocarburi lungo il riale Brima ha 
lavorato in modo autonomo senza troppe 
complicazioni. 
 
5 giugno  
 
Serata dedicata al dettaglio. Tema molto inte-
ressante, purtroppo diversi militi erano as-
senti.  
La serata ha permesso ai sottufficiali di por-
tare delle nozioni di dettaglio e di verificare 
lo stato di formazione dei militi sul fronte 
scale. 
 
31 agosto 
 
Giornata “festeggiamenti 150.esimo FSP”.  
Dopo una attenta pianificazione e organizza-
zione, che ha coinvolto parte della Sezione, 
possiamo affermare la piena riuscita della 
manifestazione per quanto ci riguarda. I militi 
della nostra Sezione sono stati distribuiti 

sulle diverse piazze di lavoro ed esercizi di 
dimostrazione: 
� Intervento di salvataggio in altezza UIT 
� Soccorso stradale 
� Incendio di uno stabile 
� Uso estintori 
� Incendio di bosco. 

 
 
11 settembre  
 
Manovra di intervento caratterizzata dai sal-
vataggi e dallo spegnimento presso uno sta-
bile abitativo a più piani a Locarno. Obiettivo 
estremamente interessante dal lato interventi-
stico soprattutto perché prossimo alla demo-
lizione. Quest’ultimo aspetto ci ha permesso 
di “giocare” in scala 1:1 tutti i passaggi 
dell’intervento. Dopo la pausa estiva, e dopo 
le diverse formazioni proposte durante la 
prima parte dell’anno, i militi della terza Se-
zione hanno risposto in maniera molto posi-
tiva di fronte a questo obiettivo. Pochi i cor-
rettivi da parte del direttore d’esercizio, in 
sintesi un buon lavoro da parte di tutti!  
 
25 settembre  
 
Manovra Servizio Antinquinamento e Chi-
mico presso il centro di smaltimento rifiuti 
Petrucciani SA a Losone. Come di consuetu-
dine durante questo momento formativo si è 
voluto verificare tutte le nozioni acquisite du-
rante l’anno. Grazie allo scenario molto reale 
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e ben costruito la Sezione ha potuto svolgere 
un lavoro a 360°, toccando tutti i punti car-
dine del servizio SAC. Al di fuori di un qual-
che piccolo dettaglio da correggere, pos-
siamo ritenerci più che soddisfatti del lavoro 
svolto dai militi.  
 
10 ottobre  
 
La Sezione era impegnata con la manovra di 
dettaglio APR. Poche informazioni in quanto 
il Capo Sezione non era presente. A detta dei 
sottufficiali designati quali capi classe è stata 
buona la prestazione da parte di tutti i militi 
presenti alla serata.  
 
9 novembre 
 
Manovra finale con il Corpo diviso in due. I 
militi delle tre Sezioni sono stati mischiati ed 
è quindi impossibile fare un commento sulle 
persone che compongono la Terza Sezione. 
 

 

 
L’anno che sta per volgere al termine ci ha 
insegnato come non bisogna mai darsi per 
vinti! Anche se i risultati non sempre sono 
quelli desiderati, la voglia di fare bene e il 
continuo mettersi in gioco hanno permesso di 
portare la Sezione ad un livello da sufficiente 
a discreto. 
 
Terminiamo questo rapporto ringraziando 
ogni singolo milite della terza Sezione che 
ancora una volta ha dato parte di sé per rag-
giungere gli obiettivi imposti e per garantire 
un servizio di qualità in piena sicurezza. 
 
Il Capo III  a Sezione 
ten Davide Crivelletto 
 

 

 Introduzione 

 
Anno dedicato a una profonda analisi sulla 
Sezione atta ad individuare possibilità di mi-
glioramento. Il 26 febbraio il gruppo di la-
voro si è riunito e ha analizzato la situazione. 
Serata conclusasi con la distribuzione dei 
temi da analizzare in gruppo o singolarmente, 
per poi presentare allo SM due/tre proposte 
per discussione e approvazione. Lavoro por-
tato a conclusione nel mese di ottobre con 
piena soddisfazione del Caposezione. Altro 
lavoro eseguito e degno di nota è la creazione 
di un video promozionale per la Sezione. 
Bella idea, ottimo risultato. Assolutamente da 
visionare. 
 
La parte interventistica ci ha impegnato in 
due occasioni: 
� supporto al Corpo di Tenero per inter-

vento Montedato; 
� intervento di poco conto sui monti di 

Mergoscia. 
 
Poche volte, soprattutto nella prima parte 
dell’anno, è stato emanato il divieto di accen-
dere fuochi all’ aperto; quindi annata nella 
normalità. Da questo anno per volere del Co-
mando abbiamo svolto una sola manovra 
congiunta svolta con Corpo pompieri monta-
gna Melezza.   
 

 Manovre  

 
9 marzo 
 
Mattinata dedicata alla pulizia degli accessi e 
dei dintorni dei serbatoi della rete antincendio 
di Locarno Monti. Nulla di particolare ma la-
vori necessari. Rinfresco demarcazione dei 
sentieri. 
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27 aprile 
 
Manovra di intervento Zona Vallone. Prima 
manovra svolta in maniera propositiva, 
buono il lavoro svolto dai militi. Da segnalare 
che il ruolo di Capo intervento è stato asse-
gnato per la prima volta al sgt Pasini il quale 
ha svolto un ottimo lavoro.  
 
25 maggio 
 
Manovra di intervento zona Scoglio, ove si è 
voluto accelerare i ritmi, buona la riuscita, gli 
automatismi funzionano. Buona la condu-
zione del gruppo da parte dei suff. Sia questa 
manovra che in quella precedente sono state 
eseguite su strade forestali molto importanti 
come linee di difesa. Tutti hanno capito l’im-
portanza strategica che queste rivestono.  
 
15 giugno 
 
Manovra di intervento in zona Monteggia, 
svolta su un territorio di nostra competenza 
ma da noi poco frequentato vista la lonta-
nanza, circa 50 minuti di spostamento. In 
loco si trova un serbatoio di circa 50 m3 dal 
quale ci siamo riforniti d’acqua. Molto utile 
ma di non facile utilizzo vista la totale man-
canza di attacchi a noi consoni. Occorre pe-
scare da sopra in una posizione non semplice. 
Tramite il Comando è stata fatta richiesta per 
posare un raccordo tipo Storz. Peccato avere 
una così grande riserva d’acqua poco e diffi-
cilmente utilizzabile. 
 
31 agosto 
 
Giornata “festeggiamenti 150.esimo FSP”.  
Dopo una attenta pianificazione e organizza-
zione, che ha coinvolto parte della Sezione, 
possiamo affermare la piena riuscita della 
manifestazione per quanto ci riguarda. Agli 

stand fissi canonici si è aggiunta una dimo-
strazione di intervento alla quale, grazie alla 
presenza di un elicottero, ha attirato molto 
pubblico.  
 

 
 
Nel percorso informativo allestito in un’aula 
della SPAI era pure esposto il drone di Swiss 
Helicopter. Un ringraziamento anche alla Se-
zione forestale del Dipartimento del territorio 
rappresentata in loco dal ing. Ghiringhelli e 
dal forestale M. Wildhaber. 
 
5 ottobre 
 
Manovra di intervento congiunta con Corpo 
pompieri di montagna Melezza. Ubicazione 
scelta per questa manovra il territorio di Pa-
lagnedra. Buono l’impegno dei militi pre-
senti. Lavoro svolto con impegno anche se 
stavolta, purtroppo, non abbiamo visto un 
mescolamento dei militi. Ruolo di Capo in-
tervento assunto dal cdt del Corpo pompieri 
di montagna Melezza su sua precisa richiesta. 
 
25 ottobre 
 
Manovra notturna particolare, dal momento 
che nell’istruzione sono stati inseriti i nuovi 
attrezzi del sacco anticaduta. Quanto precede 
ci ha portato a modificare la pianificazione.  
Inizio manovra anticipata alle 18:30; la prima 
parte si è svolta con due lezioni di dettaglio 
di un’ora ciascuna sui nuovi attrezzi. Nella 
seconda parte piccola passeggiata in territorio 
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di Orselina con esercizio pratico su quanto 
appreso prima. Interesse dimostrato dai militi 
molto buono, impegno e voglia di imparare 
non mancano. 
 

 Corsi 2019 

 
I seguenti militi hanno partecipato ai corsi 
cantonali: 
Corso metodica e didattica 
� cpl Andrea Destefani 

 
Corso aggiornamento metodica e didattica 
� aiut suff Marco Losa 

 
Corso cantonale tecnica e tattica incendi bo-
schivi per capi gruppo 
� sgtm Vincenzo Gambino (istruttore) 
� cpl Luca Giglio 
� cpl Luca Capella 
� cpl Davide Lavizzari 
� cpl Sammy Bossi 
 

 Conclusioni 

 
Annata senza particolari interventi: supporto 
al Corpo pompieri Tenero a Montedato e sui 
Monti di Mergoscia di piccola entità. 
Grazie ad una campagna di arruolamento mi-
rata, alla serata informativa erano presenti 
una quindicina di persone. Sul fronte par-
tenze da segnalare che il pomp Marco Padlina 
lascia la Sezione per raggiunti limiti di età 
dopo più di quaranta anni di apprezzata ap-
partenenza, cogliamo l’occasione per ringra-
ziare Marco e auguragli buona continua-
zione. 
 
Il  Capo Sezione montagna 
aiut suff Marco Losa 
 
 

 

 Introduzione  

 
Il 2019, come pure gli anni precedenti, è stato 
un anno molto impegnativo e stimolante, se-
gnato, oltre che dalla normale e sempre in-
tensa attività d’istruzione programmata, da 
momenti formativi non pianificati e dall’in-
terventistica. Analizzando l’anno appena tra-
scorso notiamo un costante miglioramento 
delle conoscenze e padronanza delle tecniche 
d’intervento. Riteniamo che tutti gli sforzi 
messi in atto per questa importante e impe-
gnativa causa sono stati ben appagati dal mo-
mento che coloro che richiedono il nostro in-
tervento possano beneficiare di un servizio 
all’altezza del nostro Corpo pompieri.  
 
Per quanto riguarda l’aspetto delle esercita-
zioni, ad oggi sono state svolte 10 manovre 
pianificate in collaborazione con il gruppo 
UIT-S. La media della partecipazione del 
personale UIT si attesta circa all’86% - 
quindi 12 militi su 14 per manovra – mentre 
per gli UIT-S la media è leggermente più 
bassa, arrivando a circa 3 militi per manovra. 
Come di consueto l’istruzione specialistica 
sanitaria durante la prima manovra del 2019 
è stata svolta dagli istruttori sanitari.  In me-

rito al nostro partner di soccorso principale 
(SALVA), a prescindere del numero di parte-
cipanti alle manovre congiunte, si continua a 
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lavorare e a fare esercitazioni congiunte per 
costruire, tassello dopo tassello, il consolida-
mento delle conoscenze tecniche e dei mate-
riali, per stabilire una maggiore sinergia tra i 
due enti di soccorso. L’istruzione unificata 
con il gruppo UIT-S del SALVA è sempre 
preziosa e arricchente poiché apporta al 
gruppo UIT-S delle conoscenze ed espe-
rienze nell’ambito del soccorso tecnico e sa-
nitario che fa in modo che tutto il gruppo 
avanzi in un percorso di perfezionamento 
univoco. Come succede già da diversi anni, la 
valutazione dello stato del paziente durante le 
esercitazioni viene effettuata dagli specialisti 
del SALVA insieme ai militi UIT; facendo 
cambiare loro i ruoli a rotazione si cerca di 
migliorare le loro conoscenze e di stabilire un 
rapporto di padronanza e fiducia tra i militi in 
caso di intervento. 
 

 Capigruppo 

 
Nel 2019 l’unità è stata potenziata con due 
nuovi capigruppo formati, per arrivare ad un 
totale di 5 capigruppo incaricati della forma-
zione/istruzione che hanno dato la loro dispo-
nibilità nell’eseguire l’istruzione costante ai 
militi e fungere da responsabili d’intervento 
in caso di ingaggio. 
 

 Militi 

 
Per quanto concerne l’aspetto militi: da se-
gnalare che con l’incorporamento nei ranghi 
dei 6 nuovi specialisti UIT abbiamo rag-
giunto un effettivo totale di 9 militi. 
 
 
 
 
 

 Corsi 

 
Nel 2019 abbiamo partecipato a diversi corsi 
di formazione anticaduta interregionali e can-
tonali e sono stati eseguiti i rispettivi aggior-
namenti di brevetto. 
 

 Formazione di base 

 
Quest’anno, come già anticipato, abbiamo 
partecipato alla formazione di base per spe-
cialisti UIT con ben 6 militi che hanno fre-
quentato con successo il corso ottenendo 
l’ambito attestato di formazione. Il corso è 
durato 10 giorni per una durata complessiva 
di 100 ore di formazione. 
 

 Aggiornamento brevetto 

 
Secondo il concetto cantonale UIT08 tutt’ora 
in vigore, ogni due anni i capigruppo e i militi 
devono sottoporsi a una sessione di aggiorna-
mento del brevetto, come già da diversi anni 
proposta unicamente su mezza giornata. Gli 
istruttori erano i 5 responsabili delle diverse 
sezioni UIT del Canton Ticino. 
Si è trattato di un momento di verifica impor-
tante e determinante per poter tastare indivi-
dualmente le conoscenze inerenti alle tecni-
che di base nonché alla conoscenza dei mate-
riali.   
Per l’UIT di Locarno hanno partecipato i se-
guenti militi: 
 
� cpl Garzoni Joel 
� app Ronchi Giuseppe 
� pomp Goncalves Luis 
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 Corso capigruppo UIT 

 
Quest’anno abbiamo partecipato al corso di 
formazione per capigruppo UIT tenutosi a 
Lugano con due militi: 
� cpl Meskovic Dominik 
� cpl Taiana Dennys 
Entrambi hanno superato con successo il 
corso e sono entrati a far parte dei responsa-
bili della formazione continua dei militi e in 
caso d’intervento. 
 

 Aggiornamento brevetto BLS/DAE 

 
Nel corso dell’anno 2019 non abbiamo parte-
cipato ad alcun corso di aggiornamento 
BLS/DAE in quanto è stato proposto nel 
2018 con una validità di 2 anni. 
 

 Presenze alle manovre dei militi UIT 
/UIT-S 

 
Un aspetto interessante riguarda la presenza 
alle nostre manovre proposte mensilmente. 
Solo pochi militi hanno partecipato a tutte le 
manovre proposte.  
 

 Manovre pianificate 

 
Il 2019 è stato marcato dalle classiche 10 ma-
novre pianificate. 
A volte questi momenti formativi hanno toc-
cato la materia nel dettaglio, altre volte si è 
trattato di manovre d’intervento in collabora-
zione con i nostri partner con degli scenari 
sempre più accattivanti rivolti alla nostra 
realtà interventistica.  
Di seguito un breve istoriato di quanto propo-
sto in questo 2019. 
 
 
 

23 gennaio 
 
Prima serata con l’istruzione di dettaglio sa-
nitaria inerente: 
� Fissazione arti con stecche vacum e san 

splint. 
� Stabilizzazione colonna vertebrale, asse 

spinale e barella pala. 
� Fissazione con fermo ked estricazione, 

stabilizzazione e trasporto. 
 

 
Partecipanti: 14 militi UIT, 4 istruttori 
SALVA 
  
06 febbraio 
 
Serata incentrata sull’istruzione di dettaglio 
delle tecniche di base: 
� Risalita/discesa su corda fissa, cambio 

corda è cambio attrezzi. 
� Autoscala, manovra d’emergenza  
� Ancoraggi, rinvii, deviatori 
� Calata, recupero con argano Winch e gri 

gri. 
� Conoscenza nodi 
� Conoscenza del materiale 
 
Partecipanti: 14 militi UIT, 2 Salva 
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06 marzo 
 
Serata incentrata sull’istruzione di dettaglio 
delle tecniche di base: 
� Manovra di emergenza AS e cambio 

corda. 
� Rinvii e deviatori. 
� Risalita su corda cambio corda e trasferi-

mento su funi. 
� Presentazione delle nuove barelle in dota-

zione al SALVA. 
 
Partecipanti: 6 militi UIT, 0 Salva 
 
3 aprile 
 
Serata dedicata ad esercitare l’evacuazione di 
pazienti in luoghi potenzialmente pericolosi. 
La serata si è svolta ad Orselina nell’acque-
dotto comunale in via Vignole e sono stati 
proposti due scenari nei quali i militi hanno 
dovuto adattarsi agli spazi particolarmente 
confinati e la difficoltà nell’evacuazione di 
gas tossici all’interno. 
 
Partecipanti: 12 militi UIT,3 Salva 
 
22 maggio 
 
Serata improntata sul tema salvataggio di pa-
zienti investiti di un’ondata di piena in una 
spiaggia. 
Esercizio estremamente interessante che ha 
visto i nostri militi affrontare diverse tipolo-
gie di intervento (acqua, altezza, terreno sci-
voloso e trasporto). 
 
Partecipanti: 11 militi UIT,4 Salva 
 
22 maggio 
 
La serata si è svolta al cantiere 4 Torri, incro-
cio tra le vie Ballerini, via Varesi e via Bale-
stra a Locarno. Due piazze di lavoro che 

hanno visto i militi lavorare in altezza per ef-
fettuare dei salvataggi di pazienti dalla gru a 
torre e il recupero di un paziente dall’interno 
di un vanno lift tramite autoscala con abbi-
nato l’argano Winch. 
 
Partecipanti: 11 militi UIT,6 Salva 
  
4 settembre 
 
Serata incentrata sull’istruzione di dettaglio 
delle tecniche di base: 
� Autoscala, manovra d’emergenza. 
� Risalita/discesa su corda fissa, cambio 

corda e cambio attrezzi. 
� Montaggio barella Kong. 
� Calata, recupero con paranchi, argano 

Winch e assicuratore gri gri. 
 
Partecipanti: 11 militi UIT, 2 Salva 
  
2 ottobre 
 
Appuntamento destinato all’intervento su ter-
reni impervi con la creazione di uno scenario 
che prevedeva il salvataggio di due pazienti 
in un dirupo estremamente pericoloso e sci-
voloso.  
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La serata si è svolta in zona Prato delle stre-
ghe a Losone. I militi hanno dovuto adattarsi 
al terreno sconnesso e scivoloso è a lavorare 
con poca luce, al freddo, oltre che alla diffi-
coltà aggiuntiva di trasporto su lunghe di-
stanze tramite barella Kong. 
 
Partecipanti: 11 militi UIT, 1 Salva 
 
6 novembre 
 
Manovra dedicata all’intervento su terreni 
impervi e spazio confinati. Creati due scenari 
che prevedevano il salvataggio di un operaio 
svenuto all’interno di un serbatoio e un altro 
caduto in un cunicolo. La serata si è svolta ad 
Orselina nel secondo acquedotto comunale e 
i militi hanno dovuto adattarsi agli spazi con-
finati, alla poca luce e alla ricerca e trasporto 
su lunghe distanze in un terreno particolar-
mente sconnesso e scivoloso. 
 
Partecipanti: 11 militi UIT, 3 Salva 
 
23 novembre 
 
Ultima manovra pianificata dell’anno con 
l’intenzione di verificare le diverse tecniche e 
procedure di evacuazione.   
 

 
Svoltasi a Locarno, questa manovra è stata 
pianificata come test per verificare l’evacua-

zione all’interno dei vani ascensore il recu-
pero a foglia nei vani scale e il montaggio 
della barella Kong in funzione del tipo di ter-
reno e modalità di trasporto. 
 
Partecipanti: 12 militi UIT, 1 Salva 
  

 Manovre non pianificate 

 
Nell’ambito del soccorso tecnico urbano è 
importante mantenere una preparazione con-
tinua; infatti il non praticare le conoscenze 
acquisite comporta la perdita degli automati-
smi e della manualità, instaurando un senso 
di insicurezza nel milite difficile da colmare 
durante la situazione di stress interventistico.  
Si è proceduto con delle sedute di allena-
mento con i partecipanti che si sono presen-
tati alle relative ricertificazioni nonché alla 
preparazione degli aspiranti che hanno parte-
cipato al corso di formazione di base a Lu-
gano e al relativo corso passerella Cantonale 
di formazione anticaduta. 
Nel corso del corrente anno, abbiamo festeg-
giato a livello nazionale il 150esimo della Fe-
derazione Svizzera dei Pompieri. Il gruppo 
UIT, nell’ambito delle porte aperte della no-
stra caserma a Locarno, ha eseguito degli 
esercizi di evacuazione tramite palo pescante 
dal tetto della nostra sede che hanno avuto un 
gran riscontro da parte della popolazione. 
 

 Sinergie con UIT-S (SALVA) 

 
Se da una parte si può affermare che nel 2019 
la collaborazione tra UIT e UIT-S è stata pro-
ficua e stimolante, dall’altra parte c’è stata 
una diminuzione del numero di partecipanti 
UIT-S ai momenti formativi; infatti il picco 
massimo è stato di 6 militi UIT-S. Le cause 
potrebbero essere ricercate nel grande carico 
lavorativo interno della loro organizzazione, 
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o magari, all’appartenenza di taluni membri 
ad altre organizzazioni di soccorso.  
 

 Veicoli e materiale 

 
Nel corso del corrente anno abbiamo ricevuto 
del nuovo materiale da aggiungere ai nostri 
sacchi anticaduta e più precisamente delle 
nuove fettucce, dei cordini in acciaio e il di-
spositivo multifunzione TazLov2 che va a so-
stituire a tutti gli effetti il nodo di frenaggio 
“mezzo barcaiolo”. Questo nuovo materiale è 
stato integrato e concepito per garantire già 
da subito una maggior sicurezza dei nostri 
militi al fronte. 
 

 Servizi a terzi 

 
Quest’anno c’è stata una sola richiesta di con-
sulenza per la progettazione dell’impianto di 
sicurezza in caso di evacuazione di pazienti 
bloccati all’interno di un vano ascensore per 
due futuri progetti con tratte di aperture porte 
superiori ai 12 metri. 
 

 Interventi  

 
Nel corso del 2019 siamo stati sollecitati per 
nove interventi. In tutti i casi è da elogiare la 
prestazione e la preparazione del personale 
UIT per quanto attiene la rapidità e la preci-
sione d’esecuzione e collaborazione con i sa-
nitari del Salva. 
 
� 06.05.2019 – 10:19  

Salvataggio - Collaborazione con 144, 
trasporto paziente.  
Centovalli - Intragna 

 
� 26.05.2019 - 23:35  

Salvataggio - Evacuazione tramite auto-
scala.  
Locarno  

 
� 10.06.2019 – 17:25  

Salvataggio - Collaborazione con 144, 
trasporto paziente.  
Ronco s. Ascona 

 
� 13.06.2019 – 01:55  

Salvataggio - Burrone / Dirupo.  
Gordola 

 
� 27.07.2019 – 16:40  

Incendio stabile abitativo.  
Vogorno 

 
� 28.07.2019 – 23:08  

Salvataggio - Burrone / Dirupo.  
Cavigliano 

 
� 04.08.2019 – 17:33  

Incidente stradale – Recupero motovei-
colo. 
Centovalli - Palagnedra 

 
� 17.09.2019 – 15:05   

Salvataggio - Collaborazione con 144, 
trasporto paziente  
Maggia 

 
� 24.09.2019 - 12:55   

Salvataggio -Incidente sul lavoro, crollo 
impalcatura. 
Locarno - Solduno 
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 Conclusioni  

 
Nel 2019 l’organico del gruppo UIT Locarno 
ha un effettivo di 14 specialisti. Si continua a 
riaffermare che solo una stimolante e profes-
sionale formazione continua di qualità, oltre 
che una buona dose di umiltà e motivazione 
sono prerogative decisive per la continuità 
degli ottimi risultati del gruppo UIT. 
Tra i punti positivi di quest’anno possiamo si-
curamente confermare un’ottima e sempre 
crescente evoluzione per quanto riguarda lo 
spirito di gruppo e il continuo sviluppo dal 
punto di vista della qualità della istruzione al 
fine di migliorare gli automatismi, non solo 
in ambito della formazione con dei risultati 
molto soddisfacenti, ma anche nell’interven-
tistica con delle prestazioni sicure, veloci ed 
efficaci quando è stato richiesto il nostro in-
tervento. 
 

 
In conclusione, ai militi che compongono 
l’Unità de interventi Tecnici di Locarno vada 
il nostro più sincero riconoscimento e ringra-

ziamento per l’impegno profuso durante que-
sti dodici mesi, per aver messo a disposizione 
con grande flessibilità il loro prezioso tempo, 
l’umiltà e il desiderio d’imparare, nonché per 
lo straordinario potenziale di ogni singolo 
milite e capogruppo a fin di garantire ai nostri 
cittadini. 
 
Il Responsabile 
Unità interventi tecnici 
ten Carlos Mato 
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Supporto operatività 

 

 

 Introduzione  

 
Nei primi mesi dell’anno abbiamo ricevuto la 
nuova autobotte SCANIA 450 ROSEN-
BAUER in sostituzione della vetusta auto-
botte MERCEDES 310 ROSENBAUER in 
dotazione dal 1991.  
 

 
 
Durante l’anno il picchetto settimanale è 
sempre stato garantito con almeno 3 autisti 
abilitati alla guida dei veicoli pesanti. Per ga-
rantire un’ineccepibilità nei vari servizi, i 
macchinisti hanno avuto possibilità di tenersi 
aggiornati duranti i corsi, nelle manovre e di 
sabato con la presenza per la consueta movi-
mentazione dei veicoli. In costante aumento 
la voglia di iniziare questa funzione da parte 
dei militi, in particolare le nuove leve, richie-
ste già ricevute per poter iniziare la forma-
zione durante il prossimo anno. 
 

 Istruzione 

 
Gli obiettivi per i corsi dati dal Responsabile 
dell’istruzione per il 2019 sono stati i se-
guenti: 
� Tutti sono in grado di impiegare in ma-

niera corretta ed indipendente i veicoli pe-
santi ed i loro aggregati in dotazione. 

� Tutti sanno riconoscere, durante il funzio-
namento, eventuali anomalie e sanno 
porvi rimedio. 

� Tutti conoscono e rispettano le prescri-
zioni vigenti sulla circolazione stradale, in 
modo particolare durante le corse in ur-
genza con veicoli pesanti. 

 Corso auto sabato 6 aprile 

Informazioni ai partecipanti sulla formazione 
di nuovi autisti e sull’utilizzo dei segnali 
prioritari durante le corse in urgenza rispet-
tando le velocità indicate dall’Ordine di ser-
vizio n°29. 
 
Partecipanti al corso 
- presenti: 25 militi 
- presenti ½ giornata: 1 milite 
- assenti: 3 militi 
 
Lezioni del corso 
 
� AB SCANIA 450 ROSENBAUER: ero-

gazione acqua - schiuma/esercizio 
d’emergenza 

 
� AB SCANIA 450 ROSENBAUER: 

schiuma lancia monitor/risciacquo 
 

 
 
� Soccorso stradale: messa in funzione del 

generatore 
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� Percorso ad ostacoli  
 

 
� Autobotti MAN 220 e IVECO 160: 

messa in funzione delle pompe e aggre-
gati 

 
� PCM messa in posizione – UNIMOG 

P1000 / C02 
 
� MAN FART: carico e scarico del mate-

riale 
 
� Autoscala Magirus: installazione degli 

accessori 
 
� Conoscenza degli inventari: materiale ri-

posto sui veicoli 
 

 Corso auto sabato 19 ottobre 

 
Informazioni a carattere generale. Con la 
nuova pianificazione semestrale dei picchetti 
l’effettivo dei macchinisti per veicoli pesanti 
è stato incrementato con quattro nuovi autisti. 
Autobotte IVECO 160: rimane comunque 
quale mezzo di supporto in caso di interventi 
di lunga durata. Nei prossimi anni è prevista 
la sostituzione con un’autobotte di piccole di-
mensioni.  
 
Partecipanti al corso:     
- presenti:   20 
- presenti ½ giornata:  02 

- assenti giustificati:  10 
 
Lezioni del corso 
 

� AB SCANIA 450 ROSENBAUER 
messa in funzione – funzionamento 
in emergenza 

 
� MAN FART montaggio dell’argano 

 
� Soccorso stradale: messa in funzione 

del generatore 
 

� PCM messa in posizione – UNI-
MOG P1000 / C02 

 
� Autobotti MAN 220 e IVECO 160: 

messa in funzione delle pompe e ag-
gregati 

 
� Montaggio delle catene 

 
� MAN FART: carico e scarico del 

pianale 
 

� Autoscala Magirus: installazione de-
gli accessori 

 
 
Formazione sulla nuova autobotte 
 
Nel corso del mese di febbraio tutti i macchi-
nisti hanno seguito due serate d’istruzione 
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sulla nuova autobotte SCANIA 450 ROSEN-
BAUER.  
Lezioni prima serata 
 
� presentazione del veicolo / caratteristiche 

principali; 
� messa in servizio della pompa / messa in 

servizio - alimentazione – spurgo; 
� alimentazione in aspirazione / messa in 

esercizio in emergenza. 
 

 
Lezioni seconda serata 
 
� messa in servizio pompa / messa in servi-

zio schiuma DIGIMATIC; 
� messa in servizio schiuma CAFS / lavag-

gio impianto schiuma; 
� introduzione lancia monitor. 
 
Corso di guida sui veicoli pesanti Cazis 
(GR) 
 
I seguenti militi autisti hanno partecipato al 
corso di guida per veicoli pesanti; 
 
� cpl Vincenzo Gambino 
� sgt Luca Nisi  
� cpl Riccardo Maulella 
� pomp Sehval Ajvazi 
� pomp Eric Artiglia 
 
Interessante il corso dove gli autisti hanno la 
possibilità di mettersi alla guida con i veicoli 
pesanti in condizioni di asciutto e bagnato, su 

una pista adatta alla prova dei veicoli l’autista 
può esercitare la frenata e la guida ad alta ve-
locità. 
 

 Autisti macchinisti 

Una trentina di sottufficiali e militi sono abi-
litati alla guida dei veicoli pesanti, o meglio: 
14 sottufficiali e 17 militi. Vi sono inoltre 7 
responsabili del picchetto (ufficiali) in pos-
sesso della licenza di condurre per veicoli pe-
santi. 
 

 Formazione autisti macchinisti 2019 

I nuovi autisti macchinisti hanno terminato la 
formazione di base nel corso del mese di no-
vembre. Essi sono stati formati durante i due 
corsi auto e con un ulteriore corso di consoli-
damento tenutosi il 16 novembre. Con la 
nuova pianificazione dei picchetti semestrali 
i nuovi autisti inizieranno la nuova funzione. 

 

 Conclusioni 

 
Possiamo ritenerci soddisfatti per il lavoro 
svolto da parte degli autisti, occorre comun-
que consolidare maggiormente le conoscenze 
individuali. 
La formula dei corsi auto (due sabati di for-
mazione/consolidamento) con l’anno pros-
simo sarà rivista con l’introduzione di eser-
cizi individuali sotto la pressione del tempo. 
Il tutto finalizzato a migliorare il lavoro che 
l’autista macchinista è chiamato a svolgere in 
modo particolare durante gli interventi. 
 
Il Responsabile 
Servizio Auto 
cap Ivo Gheno 
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Il 2019, sotto il profilo interventistico, non è 
stato foriero di eventi straordinariamente im-
portanti. Ci piace segnalare e sottolineare che 
anche nel contesto del Servizio Antinquina-
mento e Chimico (SAC) non vi sono stati in-
fortuni.  
 

 

 
Delle novità nell’istruzione sono giunte 
quest’anno. Come da decisione maturata in 
seno allo Stato Maggiore del Corpo si è op-
tato per l’abbandono della giornata intera 
SAC che da anni veniva svolta al sabato. 
L’insegnamento della materia è quindi stato 
suddiviso in due serate con la convocazione 
dei militi in distinti gruppi. Una buona scelta, 
questa, che verrà mantenuta anche per il pros-
simo anno. 
 
24 aprile – corso quadri 
 
Canonicamente si gettano le basi per il corso 
vero e proprio. Il CQ non ha presentato pro-
blemi a piena soddisfazione del responsabile. 
 
27 e 28 maggio – corso SAC 
 
I temi trattati: 
� teoria-esposto: targhe e etichette di peri-

colo; 
� esercizio: zona di pericolo ed esplosime-

tro; 
� esercizio: pompe di travaso; 
� impianto di messa a terra; 
� esercizio: decontaminazione  

Proprio due giorni prima del corso SAC il re-
sponsabile del settore, il Iten Moro e il ten 
Crivelletto hanno partecipato ad un corso 
cantonale di tattica eventi C per non speciali-
sti. Nell’istruzione ricevuta abbiamo appreso 
delle nuove nozioni sulla decontaminazione 
cosa che ha rivoluzionato, in minima parte, il 
CQ.  
Per entrare nel vivo del nostro corso SAC: i 
militi hanno partecipato attivamente e si sono 
dimostrati curiosi e attenti. Purtroppo non si 
può dire aver assistito a delle brillanti lezioni 
presentate dai suff incaricati. La seconda se-
rata è andata indubbiamente meglio. Peccato 
la mancanza di un po’ di brio che avrebbe 
reso più interessante la materia che sappiamo 
già abbastanza ostica. 
 

 
Si conclude segnalando la presenza anche dei 
militi di cat. B di Brissago, Cevio, Maggia e 
Tenero, convocati ad hoc. 
 

 

 
Il terzo periodo di istruzione guardia festiva 
dedicato all’attività SAC. Il 12 giugno si è te-
nuto il corso quadri durante il quale non sono 
emerse particolarità. In considerazione della 
vicinanza delle serate di istruzione nell’am-
bito specifico si è optato di strutturare la le-
zione con un intervento unico, step by step. 
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Ad ogni guardia festiva creato uno scenario 
con perdita da idrocarburi da una vettura e 
contaminazione di una persona a bordo della 
stessa. L’idea messa in atto è stata di lasciar 
lavorare i militi condotti, come in reale inter-
vento, da un responsabile (nel caso specifico 
il sottufficiale capo gruppo). 
 

 

 
Alfine di costatare il livello raggiunto dai 
pompieri delle tre Sezioni anche quest’anno 
abbiamo preparato un unico scenario giocato 
a rotazione. La scenografia costruita nella 
parte posteriore della ditta Petrucciani a Lo-
sone. 
 
5 giugno  
 
Una serie di errori ha compromesso il buon 
andamento dell’esercizio. Del tutto assente 
l’approccio con il nucleo sporco / pulito. 
Cosa che ha dato molto da pensare in consi-
derazione che la materia era stata trattata du-
rante le serate SAC tenute 10 giorni prima. 
Anche i sottufficiali hanno messo del loro 
operando senza badare alla data d’ordine ri-
cevuta dal capo intervento. 
 
11 e 25 settembre 
 
Le due manovre unite, per il commento di 
fine anno, in quanto – in contrapposizione 
alla serata del 5 giugno – andate molto bene.  
 

 
 
Qualche piccolo dettaglio da correggere in 
entrambe le serate ma, come detto, sostan-
zialmente entrambe le manovre sicuramente 
riuscite. 
 

 

Ancora una volta siamo stati confrontati con 
un vetusto e poco appropriato materiale per la 
creazione della messa a terra. Vi sono sistemi 
più validi, semplici e veloci in commercio. Il 
responsabile SAC ha reso partecipe il tecnico 
della FCTCP della problematica. Attendiamo 
una fornitura più moderna augurandoci che la 
stessa giunga nel prossimo anno. 
 

 

 
Siamo giunti alla conclusione del rapporto re-
datto per l’ultima volta dal Iten Corrado Gar-
bin.  
Rivolgiamo il pensiero al 2013 e ripercor-
rendo il cammino di sette anni siamo convinti 
– e speriamo di non essere contraddetti – di 
aver fatto del meglio possibile per far progre-
dire la non semplice e ampia materia. 
Con molta soddisfazione personale lo scettro, 
o visto il tema l’esplosimetro, passa nelle 
mani del ten Davide Crivelletto al quale si au-
gura un brillante futuro quale responsabile 
del settore SAC. 
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Per l’ultima volta ringraziamo tutti coloro che 
hanno contribuito e sostenuto il quasi ormai 
ex per il raggiungimento degli obiettivi e na-
turalmente a tutti i militi per quanto da loro 
dimostrato e appreso. 
 
Il responsabile del Servizio Antinquina-
mento e Chimico 
Iten Corrado Garbin 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 
Un anno tranquillo, come lo scorso 2018, per 
quanto riguarda il settore apparecchi prote-
zione della respirazione; non avendo più in 
servizio gli apparecchi a circuito chiuso BG4 
la formazione nel settore è diminuita. A li-
vello interventistico: nella norma in quanto 
non sono da annoverare eventi di rilievo.  
Come già nel recente passato abbiamo una 
presenza di militi nuovi e quindi con poca 
esperienza. Questo é dovuto a pochi inter-
venti con utilizzo degli apparecchi protezione 
della respirazione. 
 

 
Nei primi tre mesi eseguita l’istruzione – du-
rante la guardia festiva – sugli apparecchi 
mono-bombola PSS 5000. Dopo la pausa 
estiva si è passati all’istruzione dell’apparec-
chio bi-bombola. Insegnamento in tre serate 
ben distinte. 
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Oltre a quanto sopra nel 2019 non si è più te-
nuto il corso di ripetizione per i preposti 
nell’ambito APR. Questa decisione è stata 
presa in quanto che l’importante lavoro, dopo 
interventi e manovre, viene eseguito dal per-
sonale in pianta stabile. Per agevolare il loro 
compito, nel corso del mese di luglio e dopo 
una breve istruzione per il suo funziona-
mento, ci è stato fornito un apparecchio per 
lavare e disinfettare tutto l’APR. 
 

 

 
Di seguito sono elencati gli appuntamenti 
programmati per quest’anno a cui i militi del 
corpo hanno partecipato: 
 
� istruzione guardia festiva I° periodo; 
� corso formazione regionale APR per aspi-

ranti, come concordato con la FCTCP; 
� corso PSS90, manovre di dettaglio 
 

 

 
La tematica proposta per la guardia festiva 
del primo trimestre dell’anno è, tradizional-
mente, dedicata al servizio APR. Quindi, da 
gennaio a marzo si è svolta l’istruzione pre-
vista.  
 

 

Il programma d’istruzione e le lezioni sono 
stati presentati in occasione del Corso Quadri 
(CQ) previsto il 16 gennaio. 
 
Temi 
 
� aiuto al camerata; 
� presentazione del nuovo PSS 5000 mono 

bombola e bi bombola; 
� preparazione all’impiego; 
� esercizio pratico di ricerca mediante ter-

mocamera e spegnimento; 
� ristabilimento PSS90 e PSS 5000 
 
Scopi 
 
� manipolazione degli apparecchi; 
� impiego degli apparecchi nell’ambito di 

esercizi. Salvataggio di pazienti; 
� impiego di attrezzature del servizio APR; 
� applicazione delle regole di impiego. 
 
Obiettivi 
 
� nell’ambito di esercizi pianificati lavorare 

con APR; 
� eseguire le manipolazioni in maniera ra-

pida e veloce; 
� salvataggi con metodiche e attrezzature 

idonee; 
� conoscere e applicare le regole di impiego. 
 
L’istruzione domenicale si è sempre svolta in 
maniera completa. Quest’anno si è voluto po-
sare l’accento sull’aiuto del camerata intro-
ducendo il “MAYDAY” durante gli esercizi 
manovre di intervento, in caso di malore e in-
cidente nell’ambito del servizio APR. 
Per la parte pratica si è potuto sfruttare lo spa-
zio dei locali all’interno del CPI e più preci-
samente nell’autorimessa nei nostri spoglia-
toi e nel seminterrato del Palexpo. Si è voluto 
lavorare con esercizi prossimi alla realtà di 
intervento. 
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Gli obiettivi fissati si possono dire raggiunti, 
anche se su certe tematiche bisognerà ritor-
nare a livello istruzione. 
 

 

 
Quest’anno il corso per i nuovi incorporati a 
livello regionale è stato organizzato in due 
giornate ben distinte dove oltre ad impiegare 
istruttori del Corpo civici pompieri di Lo-
carno sono stati chiamati istruttori dei corpi 
di categoria B e più precisamente: 
 
� Brissago  
� Maggia 
 
Il corso è stato diretto dal cap Tiziano Guari-
sco. 
 
Temi 
 
� esposto e presentazione; 
� materiale e conoscenza; 
� regola ARN; 
� equipaggiamento; 
� esercizio; 
� ristabilimento. 
 
Scopi 
 
� istruzione sull’impiego APR a circuito 

aperto; 
� preparazione al corso interregionale APR 
 
Obiettivi 
 
� conoscere le basi di funzionamento di un 

APR; 
� essere in grado di eseguire in maniera in-

dipendente le manipolazioni in modo ra-
pido e corretto;  

� eseguire con successo semplici interventi 
di spegnimento e salvataggio;  

� conoscere e rispettare le prescrizioni di si-
curezza e d’impiego. 
 

 

 
Come l’anno scorso, con l’introduzione delle 
tre sezioni, il terzo modulo di istruzione ha 
avuto come tema il servizio APR. 

 
Il corso quadri si è svolto il 26 giugno con la 
presentazione delle lezioni per l’istruzione di 
dettaglio. Serata assai calda con in vigore 
l’allerta di grado quattro – canicola. 
 
Temi 
 
� teoria sull’igiene in intervento; 
� preparazione APR e luci di segnalazione; 
� esercizio galleria FART; 
� ristabilimento 
 
Scopi 
 
� manipolazioni di attrezzi e apparecchi; 
� prescrizioni di impiego; 
� prescrizioni di sicurezza. 
 
Obiettivi 
 
� Conoscere lo scopo di attrezzi e apparec-

chi; 
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� Impiego corretto e puntuale di attrezzi e 
apparecchi; 

� Conoscere ed applicare le prescrizioni di 
sicurezze e impiego. 

 
L’istruzione di dettaglio ha preso avvio con 
una teoria sull’igiene in intervento, teoria te-
nutasi nella nostra sala. Sono state date le 
spiegazioni sul comportamento da adottare a 
fine intervento, sia per quanto riguarda gli 
APR sia per le tenute d’intervento contami-
nate dal fumo. 
Indi spostamento a Ponte Brolla presso la 
vecchia galleria delle FART nella quale, sino 
al 15 novembre 1965, transitava il treno della 
Valle Maggia più comunemente conosciuto 
con il nome “Valmaggina”.  
Dopo una lezione sull’ utilizzo delle luci di 
segnalazione in galleria si è svolto l’esercizio 
con vari salvataggi dove come figuranti sono 
stati impiegati otto militi della Sezione 
 

 

 
Con l’aiuto dei sottoufficiali abbiamo cercato 
di portare delle lezioni dinamiche e questo 
per coinvolgere il milite il più possibile du-
rante le lezioni e gli esercizi. 
Sempre di più dobbiamo cercare di creare 
delle lezioni prossime alla realtà e meno teo-
riche, soprattutto in questo ambito dove 
l’unica palestra per formare i militi a essere 
dei buoni portatori è la pratica. 
 

Il responsabile APR 
sgtm Leopoldo Cangiano 
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 Unità tecnica logistica 

 

Nei primi mesi dell’anno è stata fornita la 
nuova autobotte SCANIA ROSENBAUER 
in sostituzione della vetusta autobotte MER-
CEDES 310. Questo nuovo veicolo pesante 
ha trovato spazio in autorimessa prendendo il 
posto della vecchia autobotte. Nel corso del 
mese di settembre l’assicurazione La Mobi-
liare ci ha fornito un container scarrabile con-
tenente materiale anti-esondazione; questo si 
trova ancora sul piazzale in attesa di trovare 
un posto al coperto. Si auspica, considerando 
il materiale contenuto, che una soluzione 
venga trovata prima della prossima estate. 
Sono trascorsi una decina di anni dalle prime 
segnalazioni per i problemi alla pavimenta-
zione dell’autorimessa che presenta varie 
crepe e fessure, purtroppo terminiamo l’anno 
con questo problema irrisolto. Da segnalare 
che a causa di quanto segnalato un nostro mi-
lite ha subito un infortunio cadendo a terra e 
riportando una seria lesione ai tendini 
 

 

 

 
Un contenitore è stato fornito per permettere 
il deposito all’esterno dei bidoni che conten-
gono l’assorbente utilizzato per il recupero 
degli idrocarburi. Il nuovo contenitore è stato 
posizionato all’esterno vicino alla zona di la-
vaggio dei veicoli. 
 

 

 
Gli apparecchi di monitoraggio e rilevamento 
di gas presenti nell’aria sono stati sostituiti 
con il nuovo modello X-am 5000. Sui nuovi 

apparecchi sono stati inseriti i sensori per le 
seguenti misure; 
 
� Esplosività:  
� Ossigeno (O2) / Monossido di carbonio 
� Acido solfidrico (H2S) 
� Fosfima (PH3) 
  

 

 
La Mobiliare - nell’ambito della prevenzione 
dai danni naturali, nel corso del mese di set-
tembre ci ha donato un container con delle at-
trezzature contro l’esondazione dal costo di 
oltre CHF  
 

 
300'000.00 che va ad implementare quanto 
già in nostra dotazione. Sul territorio nazio-
nale altri quattro Centri di soccorso hanno ri-
cevuto una simile fornitura di materiale. Per 
in Cantone Ticino è stato scelto il Corpo ci-
vici pompieri di Locarno in quanto la zona 
del Locarnese è la più interessata all’esonda-
zione del Lago. 
 
Alcuni dati; 
 
� Container; lunghezza 6.90 m /larghezza 

2.50 m /altezza 2.50 m 
� Modulo; 6 pezzi (240 ml per un’altezza 

di 60 cm) 
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� Modulo; 4 pezzi (160 ml per un’altezza 
di 75 cm). 

 

 

 

 
 

 

 
Gli apparecchi a lunga durata Dräger BG4 
sono stati sostituiti con l’apparecchio bi bom-
bola PSS 5000. Nel corso del mese di ottobre 
pure l’apparecchio PSS 90 è stato sostituito 
con il modello PSS 5000. Il Corpo dispone di 

25 apparecchi mono bombola e 10 apparec-
chi. 

 

 

 
Dalla primavera 2019 disponiamo della 
nuova autobotte SCANIA ROSENBAUER. 
Dopo le vicissitudini riscontrate durante la 
prima fornitura nel 2015 possiamo final-
mente disporre di un autobotte moderna con 
impianti di spegnimento innovativi.  
 
Alcuni dati tecnici: 
� Telaio: SCANIA P 450  
� Dimensioni: 7,8m x 2,5m x 3,5m 
� Posti a sedere: 5 militi + 1 autista 
� Cambio: automatico 
� Trazione: integrale 
� Potenza: 450 CV 
� Velocità max: 100 km/h (non limitata) 

Sovrastruttura 
� Serbatoio acqua: 3’000 l 
� Serbatoio emulsione: 300 l  
� Pompa: Rosenbauer N35 FPN 10-3000 
� Monitor anteriore: 2’500 l /min a 10 bar 
� Palo luminoso: 8x42W, h max: 5 m 
� Condotte: acqua/schiuma/CAFS 

 

 

 

 

� Veicolo di primo intervento VW T4  
� Veicolo trasporto militi Mazda  
 

 

� Veicolo comando Volvo 
� Veicolo comando Subaru 
� Veicolo di rappresentanza Skoda Ottavia  
� Veicolo 4X4 Nissan Phatfinder  
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� Veicolo trasporto militi VWT5 
� Veicolo polivalente MAN FAT 
� Veicolo trasporto militi Mercedes  
� Veicolo allagamenti VW T4  
� Posto comando mobile IVECO  
� Veicolo soccorso stradale Dodge 2 
� Veicolo trasporto materiale IVECO   
� Veicolo trasporto VW Syncro 
� Veicolo unità tecnica Puch  
� Veicolo di primo intervento n°1 Merce-

des  
� Veicolo di primo intervento n°2 Merce-

des  
� Autobotte 160 IVECO Magirus 1 
� Autobotte 450 SCANIA ROSENBAUER 
� Autobotte 220 MAN BAI  
� Autoscala IVECO Magirus  
� Veicolo antinquinamento AI MAN  
� Veicolo polvere e per incendio istalla-

zioni elettriche Unimog 

 

 

 

Durante l’anno abbiamo avuto degli incidenti 
con danni materiali ma senza infortuni così 
riassunti: 
 
- veicolo comando: lunotto e parafango – 

paraurti; 
- autoscala: supporto in alluminio angolo 

posteriore lato destro; 
- autobotte SCANIA ROSENBAUER: 

fiancata centrale di sinistra.  
 

 

Già prima dell’affondamento del nostro na-
tante accorso nella primavera del 2016, un 
gruppo di lavoro - composto da rappresen-
tanti della Sezione protezione acqua aria e 
suolo (DT-SPAAS), dal tecnico della Federa-
zione Cantonale Ticinese dei Corpi Pompieri 

(FCTCP), dagli specialisti del ramo e dai re-
sponsabili del settore dei Corpi pompieri di 
Lugano e Locarno - hanno portato a termine 
il progetto per la sostituzione dei due natanti.  
Nel corso del mese di febbraio 2020, in attesa 
di quanto scritto poc’anzi, riceveremo una 
nuova barca di lavoro in modo di essere indi-
pendenti senza più far capo alla barca di sal-
vataggio dell’esercito messaci a disposizione 
in questi anni.  
 

 

Come ogni anno con l’arrivo dell’autunno, i 
militi portatori di apparecchi per la prote-
zione della respirazione devono sostenere la 
prova podistica “test 12 minuti”, con i se-
guenti risultati: 
 
� Effettivo del corpo: 87 militi: (100 %) 
� Non convocati: 2 militi: (2.2 %) 
� Test Conconi: 2 militi: (2.2 %) 
� Partecipanti: 77 militi (88.5 %) 
� Assenti: 8 militi (9.1 %) 
� Test superato: 73 militi (94.8 %) 
� Non superato: 4 militi (5.2 %) 
 
Va segnalato che i militi con età superiore ai 
50 anni e senza funzione di comando sono 
esonerati dal porto degli apparecchi. Nell’ef-
fettivo del Corpo sono esclusi gli 11 aspiranti 
che hanno superato la prova podistica nelle 
sessioni tenutesi novembre. 
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Giungiamo al termine dell’anno senza che il 
lavoro previsto per il rifacimento della pavi-
mentazione sia iniziato, lavori posticipati al 
2020. Come già accennato nell’introduzione, 
a causa delle fessure che si sono formate, un 
milite inciampando ha subito un infortunio 
che lo ha visto assente dal lavoro per diverse 
settimane. Abbiamo di nuovo segnalato 
un’infiltrazione di acqua dalla pensilina – tet-
toia che si manifesta ogni qualvolta che vi 
sono delle precipitazioni. 
 

 

 
Da gennaio disponiamo di un magazzino - 
deposito presso il Centro Punto Valle di Ave-
gno – Gordevio. In tale luogo è stazionato il 
seguente materiale; 
 
� 1 veicolo d’epoca restaurato; 
� 1 veicolo d’epoca da terminare il re-

stauro; 
� 1 motopompa d’epoca restaurata; 
� 2 rimorchi equipaggiati con sbarramenti; 
� 1 rimorchio con canotto motorizzato; 
� 1 rimorchio con materiale per veicoli 

d’epoca; 
� materiale vario nelle palette; 
� pneumatici per veicoli leggeri e pesanti. 
 

 

 
Il capannone sito in Via Peschiera rimane per 
noi indispensabile per lo stazionamento di 
materiale di diverso genere quale: rimorchi 
con emulsione, rimorchi barca, motopompe, 
ecc. Inoltre all’esterno del capannone pos-
siamo disporre di uno spazio per il pianale e 
il serbatoio intercambiabile del veicolo MAN 

FART. Come già segnato nei rapporti degli 
scorsi anni la struttura in questione necessita 
di interventi di miglioria: portoni che si 
stacca la ruggine, infiltrazioni d’acqua all’in-
terno, scolorito, ecc. Non da ultimo non di-
sponiamo più dell’impianto di riscaldamento. 
 

 

A conclusione del rapporto 2019 un sentito 
ringraziamento al personale in pianta stabile 
per il lavoro che quotidianamente svolge, ga-
rantendo l’efficacia dei mezzi e del materiale 
impiegato per le molteplici attività legate al 
nostro servizio.  
  
Il Responsabile 
Unità tecnica  - logistica 
cap Ivo Gheno 
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Il 2019 si è distinto per un discreto calo degli 
interventi, circa una ventina in meno rispetto 
all’anno precedente, per un totale di 53 ri-
chieste d’ intervento. I mesi con più chiamate 
sono stati agosto e settembre con una media 
di una chiamata ogni due giorni. Il calo degli 
interventi forse è dovuto ad un’estate meno 
calda rispetto all’anno precedente e da una 
primavera un po’ più fredda.  
 

 
 
Quest’anno gli interventi sono stati eseguiti 
completamente dal personale in pianta stabile 
nella giornata di lavoro settimanale. Anche 
per il 2019, la collaborazione con le ditte spe-
cializzate è stata ottima là dove si necessitava 
di materiale più tecnico o di consulenze.  
 

 

 
Dal 2019 gli interventi vengono eseguiti solo 
dal personale in pianta stabile; da segnalare 
che con l’arrivo a gennaio di due militi a 
tempo pieno vi è stato un beneficio del servi-
zio alla popolazione con una buona e pun-
tuale gestione degli interventi. I due nuovi 
militi hanno svolto una formazione sia pra-
tica sull’interventistica reale (affiancati dai 
militi con più esperienza) sia una parte teo-
rica.  

Elenco effettivi SD 2019 
 
- sgt Eros De Gol 
- cpl Riccardo Maulella 
- pomp Andrea Sabbadini 
- pomp Fabio Gottini 
 

 

 
Per quanto riguarda il materiale, da segnalare 
l’acquisto di una tenuta nuova, di due ma-
schere per la protezione della respirazione e 
di una borsa per agevolare meglio il trasporto 
degli attrezzi da lavoro. Da non dimenticare, 
chiaramente, l’acquisto ordinario dello spray 
per la disinfestazione. 
 

 

 
Un anno tutto sommato nella norma, che ha 
visto l’introduzione di due militi nuovi e un 
leggero calo delle richieste di questo servizio, 
forse anche a causa dell’aumento di ditte pri-
vate che svolgono questo lavoro. 
Un ringraziamento particolare ai militi per la 
professionalità dimostrata. 
  
Il Responsabile  
Servizio disinfestazione 
sgt Eros De Gol 
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 Istruzione 

Istruzione e aggiornamento hanno compor-
tato per i militi urbani, montagna e per corsi 
specialistici ben 7’128 ore, per servizi di pre-
venzione, diversi e disciplinamento traffico 
sono state effettuate 1'475 ore, per un totale 
annuale di 8’603 ore. Significativo aumento 
dovuto essenzialmente all’aumento degli ef-
fettivi di 16 unità. 
 

 
 

Durante l’anno, Il Corpo civici pompieri di 
Locarno ha ricevuto l’incarico da parte della 
Federazione cantonale ticinese dei corpi 
pompieri, di organizzare  
 

 

 

Scopo 
Formare gli aspiranti pompieri secondo il Re-
golamento “Nozioni di Base” della CSP. 
 
Obiettivi 
Ogni partecipante dovrà acquisire le nozioni 
di base sui seguenti temi: 
Generalità – Lotta contro il fuoco – Prote-
zione della Respirazione (a dipendenza della 
categoria di appartenenza) – assistenza tec-
nica – servizio di salvataggio BLS-DAE-
SRC-Complet. 

 

 

Con decisione del 13 settembre 2017, il con-
siglio direttivo della FCTCP, decideva la 
creazione di un gruppo di lavoro per valutare 
una proposta in merito ad un nuovo piano di 
formazione per aspiranti pompieri. Il risul-
tato, dopo due sessioni di due giorni “extra 
muros” e tre riunioni di coordinamento, 
quanto proposto è stato presentato al manda-
tario ed accettato da quest’ultimo. 
 

 

Per questa prima edizione, le iscrizioni, o me-
glio la comunicazione degli iscritti, è stata 
inizialmente caotica, in quanto il documento 
che regolava tutto l’iter procedurale, per al-
cuni, come per il sottoscritto, non era consul-
tabile per mancanza di autorizzazione. Dopo 
aver annunciato quanto menzionato, il tutto si 
è regolato ed ha funzionato perfettamente. 

 
Partecipanti: 
� CP Locarno: 16 partecipanti 
� CP Tenero: 10 partecipanti 
� CP Brissago:  4 partecipanti 
� CP Cevio:  4 partecipanti 
� CP Maggia:  2 partecipanti 
� CP Rovana:  2 partecipanti 

 
Totale: 40 partecipanti, suddivisi in 5 classi. 

 

 

Lo stato maggiore del corso era così compo-
sto: 
� Comandante: cap Guarisco   Locarno 
� Istruttori:  

� ten Janner    Cevio   
� ten Repetti  Brissago  
� sgtm Morosi  Maggia  
� sgt Pasini Locarno  
� sgt Nisi  Locarno   

� Contabile: Iten Garbin  Locarno  
� C materiale: cpl Binato  Locarno 
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Vista la valenza Regionale, si sono voluti 
coinvolgere istruttori provenienti dal com-
prensorio. Requisito minimo richiesto, istrut-
tori Cantonali. Di sicuro bisogna ringraziare 
sentitamente le persone sopra descritte per 
l’impegno e la voglia che hanno portato nel 
corso di questo nuovo impegno, interessante 
ed oneroso. 

 

 

Per la preparazione, la pianificazione, rico-
gnizione delle piazze di lavoro e per la vi-
sione in scala 1:1 delle lezioni previste dal 
programma, in data 28 gennaio si è svolto il 
primo corso quadri in relazione ai primi due 
appuntamenti del 23.02 e 23.03; mentre al 25 
marzo, ha avuto luogo il secondo corso qua-
dri per le date del 13.04 e 11.05. 
 
Contenuti dei corsi quadri: 
� visione del programma; 
� visione e conferma delle piazze di lavoro; 
� presentazione delle lezioni in scala 1:1; 
� definizione degli esercizi finali di giornata 

previsti. 
 

 

Il programma è così strutturato: 
Presentazioni teoriche:  
� Introduzione; 
� La1 generalità e Organizzazione pompie-

ristica; 
� La11 presentazione servizio APR. 
 
Lezioni pratiche:   
� La2 equipaggiamento personale 
� La3 servizio radio 
� La4 securizzare 
� La5 piccoli mezzi di spegnimento 
� La6 esercizi di verifica 
� La7 prese d’acqua 
� La8 condotte 
� La9 MP2 
� La10 esercizi di verifica 

� La12 conoscenze APR 
� La13 equipaggiamento e mezzi ausiliari 
� La14 preparazione – assuefazione 
� La15 sistema di sicurezza SSC 
� La16 SSC e condotte 
� La17 ristabilimento 
� La18 BLS 
� La19 servizio scale 
� La20 servizio allagamenti 
 
Le lezioni complessivamente si sono dimo-
strate adeguate all’istruzione di base per aspi-
ranti pompieri. Alcune modifiche sono già 
state comunicate, frutto dell’esperienza fatta 
con lo svolgimento della FdB Cantonale. 
Dove, come già previsto e programmato, il 
gruppo di lavoro si è riunito in due occasioni 
per attualizzare le lezioni delle due forma-
zioni. Il programma anch’esso corrispon-
dente alle esigenze date dagli scopi e obiettivi 
emanati dalla FCTCP. 

 

 

Dapprima, per quanto mi concerne, sono pie-
namente soddisfatto dell’esito del corso. Il 
motivo cardine, è stato il fatto di aver avuto 
la possibilità da parte del comando del CP 
Locarno, di entrare a far parte da subito, del 
gruppo di lavoro incaricato a livello Canto-
nale di studiare e mettere in atto tutto questo. 
A livello di corso, ebbene, anche qui la sod-
disfazione di aver raggiunto gli obiettivi è 
grande. Essere riusciti bene in questa sfida 
tutta nuova fa onore. La prova la si è avuta 
poi nel corso del mese di settembre, ala FdB 
Cantonale, dove i militi del Centro di Soc-
corso del Locarnese, hanno ricevuto valuta-
zioni molto positive. 
 
Il comandante del corso 
cap Tiziano Guarsico 
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Scopo 
 

Impiegare i mezzi in funzione della situa-
zione secondo i principi contenuti nel Rego-
lamento “Condotta dell’intervento” edito 
dalla Coordinazione svizzera dei pompieri 
(CSP). 

Obiettivi 
 
Ogni partecipante dovrà essere in grado di: 
� condurre una formazione d’intervento e 

affrontare tatticamente tematiche specifi-
che. 

� Elaborare e valutare degli esercizi.  
 

 

 
� Aver superato, in sequenza, il corso di for-

mazione per capi gruppo e il corso di for-
mazione sulla metodica e la didattica;  

� aver ottenuto, nel sistema di forme a di-
stanza (FAAD), una media minima di ri-
sposte esatte pari al 90%;  

� spiccata attitudine al comando;  
� comprensione della tattica;  
� padronanza dell’impiego dei mezzi d’in-

tervento.  
 
 

 

La gestione delle iscrizioni è stata organiz-
zata dal segretariato della FCTCP in modo 
ineccepibile, in data 5 marzo 2019 è stato 
spedito l’ordine di marcia all’attenzione dei 
partecipanti. 

 
La partecipazione al corso è cosi riassunta: 

 
�   8 partecipanti corpi categoria A. 
� 18 partecipanti corpi categoria B. 
�   3 partecipante corpi categoria Cmont. 
�   6 partecipante Corpo categoria D (GIC) 
 
Per un totale di 35 partecipanti. Un aumento 
dei partecipanti che non ha giovato alla qua-
lità dell’insegnamento, il numero massimo 
dei partecipanti non dovrebbe superare le 32 
unità. Inoltre con questo massimo è assicu-
rata anche la questione relativa all’utilizza-
zione di un solo furgone per classe di 9 posti, 
evitano di obbligare il Capo classe a ricorrere 
ad un secondo automezzo.  
 

 

 
Lo stato maggiore del corso è stato cosi strut-
turato: 

 
� Comandante: ten col Zamboni Locarno 
� Ispettore: ten col Grassi Biasca 
� Istruttori 

� magg Ceronetti                Mendrisio 
� cap Guarisco Locarno 
� Iten Arsuffi  Lugano 
� Iten Moro  Locarno 

� Contabile Iten Garbin  Locarno 
� C materiale cap Gheno    Locarno 

 
L’ispettore del corso, designato dal CD della 
FCTCP, per motivi di salute non ha seguito il 
corso integralmente.  
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Il pool degli istruttori ha subito un cambia-
mento con l’arrivo del cap Guarisco e il Iten 
Moro, i quali hanno partecipato nel 2018 al 
Corso istruttori tattica d’intervento organiz-
zato dalla CSP a Sion (VS). Previste 4 classi, 
gli istruttori incaricati hanno seguito durante 
tutto il corso la classe assegnata. 

 

 

 
Con l’ordine di marcia, inviato allo SM del 
corso il 25 gennaio 2019 si fissava in data 28 
febbraio 2019 il Corso quadri. Con inizio alle 
ore 08:00 e con licenziamento alle ore 17:00; 
tutti membri dello SM erano presenti. 
 
Scopo del corso quadri:  
� analizzare il programma e i temi d’istru-

zione; 
� analizzare e esercitare alcuni temi delle le-

zioni; 
� effettuare le ricognizioni delle piazze di 

lavoro; 
� pianificare l’organizzazione e la logistica 

in generale. 
 
Lo svolgimento del Corso quadri è avvenuto 
come a programma, in particolare la presen-
tazione di diverse lezioni da parte del Coman-
dante del corso, ha permesso di inquadrare a 
tutti i livelli scopo e obiettivo del corso. 
 

 

 
Durante il corso sono state impartite, da parte 
del Comandante, le seguenti teorie: 
� Introduzione al Regolamento Tattica 1 
� Teoria sui volumi 
� Elaborazione esercizio e valutazione 
 
Sotto la guida dei capi classe, gli allievi 
hanno approfondito i seguenti temi: 
 

L   1 Competenze sociali 
L   2 L'intervento* 
L   3 Allarme* 
L   4 Spostamento* 
L   5 Intervento* 
L   6 Fine intervento* 
L   7 Comunicare in intervento 
L   8 Segni convenzionali 
L   9 La marcatura 
L 10 Apprezzamento delle costruzioni 
L 11 Ritmo della condotta 
L 12 Percorso tattico 
L 13 Data d'ordine 
L 14 Workshop tattico 
L 15 Preparazione esercizio d'inter-

vento 
L 16 Esercizio condotta 'intervento   

Test di fine corso 
 

*A supporto di queste lezioni un filmato che 
riassumeva un evento attraverso le 5 fasi. 

 
I partecipanti hanno potuto seguire diversi 
tipi di lezioni: lavoro di classe, lezioni pre-
sentate dal Capo classe, lavori pratici e l’eser-
cizio finale sul terreno. Un percorso forma-
tivo voluto appositamente poco dogmatico, 

ma rivolto più alla pratica e al lavoro sul ter-
reno.  

 
In particolare i seguenti temi hanno permesso 
agli allievi di confrontarsi con semplici ma 
concreti elementi tangibili, ma basilari, per 
meglio comprendere gli elementi fondamen-
tali della condotta di eventi quotidiani. 
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� Apprezzamento delle costruzioni: gli al-
lievi hanno potuto analizzare, dal punto 
di vista dell’intervento, quattro tipi di co-
struzioni: capannone adibito ad officina e 
rimessa per natanti, capannone indu-
striale, Biblioteca cantonale e Stabile a 
destinazione mista (abitativa e artigia-
nale).  Con questi obiettivi, i partecipanti 
hanno potuto apprezzare i vantaggi e 
svantaggi ai quali sono confrontati con 
queste tipologie di edifici in caso d’inter-
vento. 

 

� Percorso tattico: introdotto da un eserci-
zio didattico presentato dal capo classe. 
Quindi   gli allievi hanno esercitato su 
quattro scenari il Percorso tattico.  
 

 

� Maturando così i primi tre capisaldi del 
ritmo della condotta CAD: constatare, ap-
prezzare e decidere; grazie ai seguenti 
temi: incidente sul lavoro di taglio bosco, 
inquinamento corso d’acqua, incendio 
sotterraneo e incendio di uno stabile con 
salvataggi. 

 
� Workshop tattico: quattro i scenari il più 

possibile vicine alla realtà, con l’impiego 
di manichini, macchine da cantiere, mac-
china del fumo, autocarri e cabina elicot-
tero.  Con questo workshop si completa 

la spirale della condotta con l’integra-
zione dell’agire (data d’ordine) e il con-
trollare. Consolidando quindi il CADAC.  

 
� Esercizio condotta intervento: i parteci-

panti hanno avuto modo di esercitare in 8 
scenari diversi la funzione di Capo inter-
vento e Direttore d’esercizio.  Scenari che 
sono stati preparati dagli allievi, sotto la 
guida del Capo classe. Diversi i metodi 
utilizzati per esercitare la funzione di 
Capo intervento: modellino, bandierine, 
macchina del fumo e manichini. 

 

 

 
Ricorrendo al questionario consegnato ai par-
tecipanti alla fine del corso, sono state ap-
prezzate dagli stessi con i seguenti risultati: 

 
� Organizzazione del corso 4.66/6.00  
� Lezioni, materia impartita 4.69/6.00 
� Teorie: 

� I volumi  4.91/6.00  
� Elaborazione esercizi e 

 valutazione    4.86/6.00  
� Percorso tattico CAD  4.74/6.00  
� Esercizio condotta intervento 5.00/6.00  
� Piazze di lavoro, obiettivi 4.84/6.00 
� Sussistenza 4.46/6.00  
� Capo classe 5.01/6.00  
� Soddisfazione del corso in generale 

 5.03/6.00  
 
Si osserva una generale flessione delle valu-
tazioni da parte degli allievi, riconducibile ad 
una carente preventiva preparazione, con la 
conseguenza della venuta a meno delle aspet-
tative riposte da parte dei partecipanti a que-
sto corso di formazione alla condotta degli in-
terventi. Aspetto in parte anche rilevabile 
dalle qualifiche dei capi classe. Un elemento 
che dovrà essere oggetto di verifica è sicura-
mento quello relativo alla preparazione, vedi 
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esperienze, maturate nella funzione di Capo 
intervento. Motivo per il quale un vincolo in 
questo senso dovrà essere messo in atto per le 
future edizioni. 

 

 

 
Il corso ha raggiunto gli obiettivi prefissati e 
ancorati nell’ordine di marcia. 

 
I requisiti base degli allievi iscritti a questo 
corso dev’essere oggetto di un’approfondita 
analisi, fatta eccezione degli allievi prove-
nienti dai corpi di categoria A, in dove si os-
serva una preparazione al tema corroborate 
da un bagaglio, anche se piccolo, di interventi 
reali; in buona sostanza si è confrontati con  
allievi provenienti da tutte le altre categorie – 
con una nota di merito alla categoria C mon-
tagna – si è osservata una carenza di cono-
scenze di base nell’ambito della condotta a 
tutti i livelli. Allievi che ripongono un’aspet-
tativa – fuorviante - che gli permetta, al ter-
mine di questo momento formativo, di con-
durre delle forze d’intervento! Dimenticando, 
o forse perché non sono formati o almeno in-
formati, che per condurre delle forze d’inter-
vento, un minimo di concetti, di principi di 
azione e di analisi sono indispensabili, com-
preso anche quello di essere in grado di ela-
borare degli schizzi utilizzando corretta-
mente i segni convenzionali. 

 
Siamo forse in presenza di una carente piani-
ficazione, e mi si permetta di aggiungere an-
che il tema della specifica preparazione, 
all’interno dei singoli corpi, con la conse-
guenza di improvvisare dei capi intervento 
senza una minima esperienza al fronte?   
Dalla concezione di questo corso sulla base 
del Regolamento Condotta dell’intervento 
della CSP (edizione 2009), è la prima volta 
che assistiamo ad una così lunga lista di os-

servazioni da parte degli allievi, talune perti-
nenti e altre indice di importanti disattese, le 
quali sono un chiaro e inconfutabile segnale 
che l’iscrizione a questo corso non è stata og-
getto di una minima preparazione e valuta-
zione da parte di una buona parte dei coman-
danti. Improvvisare un Capo intervento per 
sopperire alla mancanza di risorse o, peggio 
ancora, ad un inesistente pianificazione di 
quadri nel rispettivo Corpo pompieri, non 
può che preoccupare la futura garanzia di un 
servizio di primo intervento di qualità ai quali 
siamo sempre stati abituati.  
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Il Corso è stata la naturale conseguenza della 
formazione a livello nazionale svoltasi il 18 – 
19 ottobre 2018 a Sion (VS), organizzata 
dalla Federazione Svizzera dei Pompieri 
(FSP). Corso che aveva come tema gli inci-
denti con piccoli aerei e elicotteri. Momento 
formativo che si è articolato sul Promemoria, 
elaborato dalla FSP con il concorso di diversi 
enti, tra cui anche il Servizio d’inchiesta sviz-
zero sulla sicurezza (SISI), rappresentata dal 
sig. Canepa. 
Considerato che presso l’Aeroporto canto-
nale di Locarno – Magadino, sono presenti 
diverse imprese di elitrasporto e voli civili, 
come pure le moderne infrastrutture della 
Base aerea delle Forze aeree - cdo aerod 4, si 
è indentificata da subito come sede ideale per 
la giornata destinata all’aggiornamento degli 
ufficiali pompieri per il 2019.  
 
Grazie al coinvolgimento del sig. Canepa, 
ispettore del SISI e direttore della sede tici-
nese di Swiss Helicopter SA, il corso di ag-
giornamento ha potuto prendere forma sia dal 
profilo dei contenuti che dal profilo della lo-
gistica. 
 

 
La presenza di relatori con un’ampia espe-
rienza sugli incidenti di natura aviatoria, i 

quali hanno impartito delle teorie mirate alle 
problematiche che vedono da subito coinvolti 
i pompieri, sono poi stati anche parte attiva 
negli esercizi sul terreno, contribuendo sia 
dal profilo tattico/operativo, sia dal profilo 
tecnico. 
 
Il corso è stato quindi gestito da specialisti del 
settore a nostra piena soddisfazione. 

 

 

 
Scopo del corso 
 
Formare i capi intervento dei corpi di catego-
ria A, B e C sulla tematica relativa agli inci-
denti di piccoli aerei ed elicotteri. 
 
Obiettivi del corso 
 
Ogni partecipante dovrà essere in grado di: 

 
� analizzare, mediante esempi teorici e pra-

tici, rischi e pericoli che si possono pre-
sentare in caso di incidenti con piccoli ve-
livoli; 

� conoscere le modalità di intervento del 
SISI e dedurne le conseguenze per il pro-
prio compito; 

� applicare le conoscenze acquisite durante 
gli esercizi pratici di condotta dell’inter-
vento; 

� individuare le misure post-intervento di 
collaborazione con i partner del soc-
corso/inchiesta. 
 

 

 
Il Corso è stato organizzato in stretta collabo-
razione con il segretariato della FCTCP e il 
sig. Canepa. Due mezze giornate il 23 luglio 
e il 4 settembre 2019. In questi frangenti sono 
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state verificate le piazze di lavoro, le teorie e 
il coinvolgimento degli esperti del SISI. 
 

 

 
La gestione delle iscrizioni è stata curata dal 
segretariato della FCTCP in modo ineccepi-
bile. 

 
La partecipazione al corso è cosi riassunta: 
� Partecipanti: 32 (compreso 1 inserviente) 
� SM Corso: 11 
� Allievi:   21 (4 classi) 
� Categoria A: 10 
� Categoria B: 11 
� Categoria C:  0 
 
Fatta l’eccezione del ritiro all’ultimo mo-
mento di un partecipante della categoria C, a 
seguito di un infortunio, si osserva come i 
rappresentati di questa categoria non abbiano 
dato sufficienza importanza al tema. Peccato! 
Un’occasione persa per acquisire tutta una se-
rie di importanti informazioni nell’ambito de-
gli incidenti con piccoli aerei e elicotteri, 
eventi non remoti nelle loro zone di compe-
tenza.  
 

 

 

 
Lo stato maggiore del corso è stato cosi strut-
turato: 

 
� Comandante: ten col Zamboni  Locarno 
� Specialisti  

� Canepa SISI 
� Amiguet SISI 
� Guscio SISI 
� Demaldi Polcant 
� Schmid Polcant   
� Guarda Polcant 

� Contabile:  Iten Garbin Locarno 
� Logistica: cap Gheno Locarno 

 
La scelta degli specialisti, alla quale va rico-
nosciuta una solida esperienza sugli incidenti 
e inchieste di natura tecnica nell’ambito 
dell’aviazione civile, ha comportato un va-
lore aggiunto ad appannaggio dei partecipanti 
per le nozioni e informazioni supplementari, 
che un corso di questa natura richiede.   
 

 

Parte teorica 
 
La giornata è stata suddivisa in due distinte 
parti, alla mattina gli aspetti teorici/informa-
tivi in plenum, nel pomeriggio sul terreno con 
degli esercizi pratici di condotta e tecnica. 
 
La prima teoria si è articolata sulla Presenta-
zione del SISI da parte del sig. Canepa. Se-
guita dall’esposto con tema: Tattica di inter-
vento in caso di incidenti con piccoli aero-
mobili e in zona aeroportuale, presentata dal 
sig. Amiguet: pilota di linea, ex comandante 
del Corpo pompieri dell’Aeroporto interna-
zionale di Ginevra ed esperto del SISI, il 
quale, grazie alle diverse esperienze maturate 
su questo fronte ha dato una significativa im-
pronta allo sviluppo del corso. La terza teoria 
Gestione dei rischi e pericoli presenti all'in-
terno di aerei ed elicotteri, materiali di co-
struzione, presentata dal sig. Canepa, ha per-
messo ai partecipanti di entrare nel vivo dei 
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diversi materiali che compongo un aeromo-
bile, ma soprattutto il tema dei paracaduti con 
dispositivi di innesco in relazione dei diversi 
rischi potenziali in caso di non funziona-
mento ha attirato l’attenzione dei parteci-
panti. Ultimo momento formativo della mat-
tina è stato il tema: Misure di condotta – 
esempi, esempi di incidenti in dove sono state 
evidenziate le difficoltà che le forze d’inter-
vento hanno dovuto affrontare, esposto pre-
sentato dal sig. Amiguet.  

 
 
A inizio pomeriggio, da parte del Sig. De-
maldi, responsabile del Gruppo ricerche e 
constatazioni della Polizia cantonale, è stata 
ampiamente illustrato i compiti di questo 
gruppo che si occupa prevalentemente di as-
sicurare i luoghi dell’incidente in zone disco-
ste e difficilmente raggiungibili. 
 
Lavori partici 
 
La parte pratica sul terreno ha toccato i se-
guenti esercizi: 
 
� Incidente con aereo equipaggiato con pa-

racadute balistico, responsabile sig. Ami-
guet. 

� Incidente con aliante, responsabile sig. 
Guscio (SISI) 

� Incidente con elicottero, responsabile sig. 
Canepa. 

� Rilievi tridimensionali, responsabile sig. 
Guarda della Polizia cantonale. 

� Attività di ricerca e indagine, responsabile 
sig. Lars Schmid della Polizia scientifica. 

I partecipanti, oltre ad applicare i principi tat-
tici in auge nel nostro contesto, hanno bene-
ficiato degli importanti insegnamenti e con-
tributi, sia per la gestione di un intervento, 
come pure per tutti quegli aspetti tecnici che 
caratterizzano un aeroplano o un aliante. 
 

 

 
Il corso ha raggiunto gli obiettivi prefissati e 
ancorati nell’ordine di marcia. 

 
Nell’ambito del controllo della qualità è stato 
consegnato un questionario ai partecipanti 
alla fine del corso e del seminario, con i se-
guenti risultati: 

 
� Organizzazione generale del corso 5.40/6.00 
� Lezioni, materia impartita  5.39/6.00  
� Teoria: Introduzione al SISI 5.65/6.00  
� Teoria: Tattica d'intervento 5.20/6.00  
� Teoria: Gestione rischi e pericoli 5.65/6.00  
� Teoria: Misure di condotta 5.20/6.00  
� Esercizio 1: 5.35/6.00 
� Esercizio 2: 5.25/6.00  
� Esercizio 3: 5.38/6.00  
� Indagine e rilievi 3D: 5.30/6.00  
� Piazze di lavoro, obiettivi 5.32/6.00  

� Valutazione del corso in generale 5.70/6.00  
 
Con queste valutazioni, l’interesse e il suc-
cesso da parte degli allievi confermano le 
scelte della Direzione del corso. 
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Scopo: 
Formare tecnicamente e tatticamente i quadri 
pompieri (capi gruppo) nella condotta e nella 
gestione di un gruppo al fronte.  
 
Obiettivi 
Ogni partecipante dovrà essere in grado di 
apprendere le basi tecniche e tattiche nella 
lotta contro gli incendi boschivi e condurre 
un gruppo nell’ambito specifico. 
 

 

 

 
Il Corso è stato impostato con i seguenti cri-
teri: 

 
� La centralità del capo gruppo nella lotta 

contro gli incendi 
� L’esecuzione della missione con la scelta 

e gestione del: 
� personale  
� del materiale e attrezzature 
� lavoro assegnato 

� Esecuzione rapida e mirata della missione 
assegnata 

 

 

 
La gestione delle iscrizioni è stata organiz-
zata dal segretariato della FCTCP in modo 
ineccepibile, in data 20 settembre è stato spe-
dito l’ordine di marcia all’attenzione dei par-
tecipanti iscritti dai rispettivi Corpi. 

 
La partecipazione al corso è cosi riassunta: 

 
�   6 partecipanti Corpi categoria A. 
�  9 partecipanti Corpi categoria A, Sezione         

montagna. 
� 21 partecipanti Corpi categoria B (1 al-

lievo non si è presentato) 
�  3 partecipante Corpi categoria C 
�  3 partecipanti Corpi categoria Cm 

 
Per un totale di 41 partecipanti. 
Una sola assenza riconducibile alla lettura 
scorretta dell’Ordine di marcia.  

 

 

 
Lo stato maggiore del corso è stato cosi strut-
turato: 
 
� Comandante: ten col Zamboni Locarno 
� Capo classe 1:cap Gheno Locarno 
� Capo classe 2: ten Barelli Tre Valli 
� Capo classe 3: ten Anelli  B’zona 
� Capo classe 4: ten Meyer   Melezza 
� Capo classe 5: sgtm Gambino  Locarno 
� Logistica: sgt Pasini Locarno 
� Contabile: Iten Garbin  Locarno 

 
I capi classe hanno seguito durante tutto il 
corso la casse attribuita. In considerazione 
dell’elevato numero di iscritti, sono state for-
mate 5 classi.  

 
Va segnalato comunque l’impegno e la pre-
parazione dei capi classe, i quali dopo un 
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Corso quadri non molto preformante, si sono 
adoperati per presentare dei prodotti di qua-
lità durante lo svolgimento del corso.  

 

 

Con l’ordine di marcia, si fissava al 19 set-
tembre 2019 il Corso quadri. Con inizio alle 
ore 08:00 e licenziamento alle ore 17:00; tutti 
membri dello SM erano presenti. 
 
Scopo del corso quadri:  
� analizzare i temi di istruzione; 
� preparare nel dettaglio il programma del 

corso; 
� effettuare la ricognizione delle piazze di 

lavoro; 
� pianificare l’organizzazione e la logistica 

in generale.  
 

Lo svolgimento del corso quadri è avvenuto 
come a programma, con la presentazione 
delle lezioni da parte degli istruttori desi-
gnati, seguita dalla visita delle piazze di la-
voro in zona Monte – Verità ad Ascona e Ar-
cegno a Losone. Nella seconda parte della 
giornata il Corso quadri si è concentrato 
sull’esercizio d’intervento PESTALOZZI, 
visitando i luoghi e analizzando i contenuti 
dell’esercizio.  
 

 
 
 
 

 

 
La giornata, imperniata più sul lavoro pratico 
che su aspetti teorici, ha visto la presenta-
zione di due brevi teorie, la prima da parte 
dell’ing. Ghiringhelli della Sezione forestale 
e la seconda da parte del Comandante del 
corso. 

 
La parte pratica ha voluto immergersi nei 
compiti organizzativi, operativi e di condotta 
che il Capo gruppo deve sviluppare nell’am-
bito della lotta contro gli incendi di bosco.  

 

Sotto la guida dei capi classe, gli allievi 
hanno approfondito i seguenti temi: 
 

� L1 Lotta diretta con e senza acqua  
� L2 Lotta indiretta  
� L3 Modulo alta pressione + MP tipo 1 
� L4 Workshop  
� L5 Ripristino materiale 
 
Il bosco tra: Madonna della Fontana, Parsi-
fall, Arcegno e zona Balladrun ha garantito le 
piazze di lavoro per le classi. Con questo pre-
supposto, ogni partecipante ha potuto svol-
gere e meglio comprendere i compiti che un 
Capo gruppo deve assumere da subito nella 
gestione delle attrezzature necessarie in fun-
zione del tipo di lotta affrontato nelle singole 
lezioni. 
 
Nella lezione 4, ogni partecipante ha presen-
tato un intervento da lui vissuto, ricorrendo a 
dei semplici tabelloni riassuntivi o in forma 
verbale, evidenziando gli aspetti positivi e 
negativi e gli eventuali insegnamenti matu-
rati. I rispettivi capi classe hanno poi avuto 
modo di discutere e allargare ai partecipanti i 
propri orizzonti sul tema legato alla lotta con-
tro gli incendi di bosco. 
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Esercizio PESTALOZZI 
 
Grazie alla facilità di accesso al bosco in 
zona Villaggio Pestalozzi ad Arcegno, gli al-
lievi hanno potuto mettere in pratica quanto 
appreso nelle lezioni 1, 2,3 e 5.  Limitata la 
zona dell’incendio con del nastro, le classi 
hanno giocato l’intervento in tutti i suoi det-
tagli. 
O meglio, giunti al posto comando, hanno ri-
cevuto in forma dettagliata la data d’ordine 
da parte del Capo intervento, il quale con ele-
mentari strumenti sussidiari di condotta, ha 
potuto ulteriormente influenzare la missione 
impartita. 
 

 
 
Cinque fronti, una missione per classe, la 
quale sotto il controllo dell’istruttore capo 
classe, ha materializzato il compito ricevuto. 
Durante l’esercizio, ogni gruppo ha mante-
nuto constatatemene informato il CI via ra-
dio, consolidando, quindi, anche l’aspetto le-
gato alle comunicazioni. 
Per simulare l’elitrasporto, grazie ad una 
strada forestale è stato portato in quota il ri-
morchio con il materiale per lotta contro gli 
incendi di bosco. 
 
Al termine dell’esercizio PESTALOZZI, le 
classi hanno visitato le piazze di lavoro svi-
luppate dalle altre classi.  

 

 
Con la lezione 5, ogni classe ha proceduto 
alla ritirata e al ripristino delle attrezzature 
utilizzate. 

 

 

Il corso ha raggiunto gli obiettivi prefissati e 
ancorati nell’ordine di marcia. 

 
Nell’ambito del controllo della qualità è stato 
consegnato un questionario ai partecipanti 
alla fine del corso, con i seguenti risultati: 

 
� Organizzatone del corso 5.00/6.0  
� Lezioni, materia impartita 5.27/6.0  
� Teorie tecnica e tattica  5.07/6.0  
� Workshop 5.34/6.0  
� Esercizio PESTALOZZI 4.90/6.0  
� Piazze di lavoro, obiettivi 5.12/6.0  
� Sussistenza 5.41/6.0  
� Capo classe 5.78/6.0  
� Valutazione generale del corso 5.05/6.0 
� Sono pronto a condurre un gruppo  

in intervento 91,40% 
 
Con queste valutazioni, l’interesse e il suc-
cesso da parte degli allievi confermano le 
scelte dello SM. 

 
Dalla valutazione da parte degli allievi ci 
sono due dati interessanti. L’esercizio PE-
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STALOZZI (4.90/6.00) e la questione rela-
tiva all’essere pronto a condurre un gruppo in 
intervento (91,40 %). Leggendo i suggeri-
menti dei partecipanti si evince che nei con-
fronti di questo Corso ci sono delle aspetta-
tive mal riposte. Sia da parte dei comandanti 
che dei corsisti.   

 
Conseguentemente al nome assegnato: Corso 
cantonale tecnico/tattico sugli incendi di bo-
schivi per capi gruppo, va evidenziato che di-
versi iscritti non avevano mai espletato la fi-
gura del Capo gruppo in un incendio di bo-
sco, oppure non aveva mai partecipato ad un 
intervento di questa natura. Un approfondi-
mento sul profilo del partecipante in rela-
zione all’obiettivo del Corso: «Ogni parteci-
pante dovrà essere in grado di apprendere le 
basi tecniche e tattiche nella lotta contro gli 
incendi boschivi e condurre un gruppo 
nell’ambito specifico», dev’essere affrontato.  
O meglio, vogliamo formare ex nuovo un 
quadro o vogliamo ulteriormente consolidare 
le sue conoscenze e/o esperienze?  Conside-
rando che siamo di fronte ad un importante 
cambio generazionale, in dove gradualmente 
stiamo perdendo elementi con molta pratica 
sul campo e, confrontati allo stesso tempo 
con nuove leve, ma con poca esperienza, ri-
sulta centrale impostare i futuri corsi per i 
capi gruppi pompieri di montagna tenendo 
conto delle seguenti suggestioni: 
 
� Il Capo gruppo non è il Capo intervento, 

ma ricevuta la missione deve essere in 

grado di svilupparla sulla scorta della tat-
tica d’intervento che il Capo intervento 
ha elaborato. 

� Non spetta al Capo gruppo entrare nel 
merito delle decisioni prese, ne consegue 
che questo momento formativo deve con-
centrasti sulla concretizzazione della mis-
sione ricevuta, con l’impiego delle risorse 
e attrezzature assegnate, adottando tutte 
le misure di sicurezza. 

� Il Capo gruppo, nell’ambito di questa 
specifica formazione, deve essere co-
sciente che deve consolidare il principio 
che regge un intervento, o meglio che a 
monte c’è una decisione tattica e che egli 
è parte integrante, con il gruppo e le at-
trezzature assegnate, di questo disposi-
tivo. 

� Alla fine degli esercizi ci deve essere una 
verifica tra l’intenzione (Decisione del 
CI) e il risultato sul terreno (materializza-
zione della data d’ordine). 

 
In buona sostanza il partecipante non deve il-
ludersi di assumere il ruolo di Capo inter-
vento (tattico), ma piuttosto di assumere il 
ruolo di colui che materializza, sulla scorta di 
principi tattici, l’idea di azione del Capo in-
tervento (tecnico).  Aspetto che dovrà essere 
oggetto di una riformulazione degli scopi e 
obiettivi. 
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Osservazioni 

2.2.2019 Locarno Incendio 2,14 5 8 2,14 
Incendio di diverso materiale accatastato vicino alla porta di servizio del negozio Denner. Danneggiati i motori delle 
celle refrigeranti. Terminato con la ventilazione dei locali invasi dal fumo. 

16.03.2019 Gordola Estricazione 1,38 4 8 1,38 

Richiesta da parte del 144 per incidente stradale ed estricazione. Sul posto: coinvolti due veicoli. Il primo alimentato 
a GPL fermo su un fianco. Provveduto a soccorrere la conducente ma senza tagliare parti dell’automezzo. La stessa 
è stata estratta in posizione verticale dalla portiera e tramite asse spinale. Terminato con la collaborazione del perso-
nale del carro attrezzi per il recupero dell’autovettura. 

23.03.2019 Losone Incendio 10,5 4 17 10,5 

Incendio al sottotetto di uno stabile a uso di abitazione. Propagazione tramite sottotetto a tutto lo stabile ed agli altri 
appartamenti ai civici n 15 / 7 a / 13 (stesso edificio). Sfollato tutte le persone all’interno dello stabile interessato e 
degli stabili adiacenti. Per motivi di intervento richiesto alla SES l’interruzione della linea elettrica (privata e pub-
blica). Inoltre chiusa la valvola principale dell’acqua in quanto nella mansarda si erano rotti i tubi di trasporto dell’ac-
qua. Coinvolto anche l’UTC di Losone per dichiarare l’inagibilità della struttura nonché per la chiusura di Contrada 
Maggiore; questo per il pericolo di crollo di parte del tetto (pericolante). 

26.07.2019 Riazzino Incendio 2,34 4 13 2,34 

Allarmati una bombola di acetilene in fiamme presso un cantiere ferroviario in zona Gerre di Sotto. Pericolo di esplo-
sione per contatto con la vicina bombola di ossigeno (entrambe su un carrello). Provveduto al raffreddamento e, con 
la temperatura più bassa, chiuso il rubinetto interrompendo l’afflusso di gas. Il personale delle FFS, per protocollo 
interno, aveva già allertato la difesa dell’impresa. Il picchetto è giunto sul posto con il treno di spegnimento. 
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27.07.2019 Vogorno Incendio 5,21 3 15 5,21 

Incendio di una casa a Vogorno, zona Gana. Il luogo non è accessibile a piedi. Richiesto pure l’intervento del gruppo 
UIT poi non resosi necessario. Intervento straordinario dell’elicottero della REGA impiegato per 8 voli ovvero: 4 per 
persone e materiale, 2 per lo spegnimento e 2 per altro materiale. Richiesto anche un elicottero di una compagnia 
privata. Missione data al pilota: riempimento della vasca montata in loco e lanci mirati direttamente sulla struttura 
(rustico) in fiamme. 

12-13.08.2019 Diversi Nubifragio 7,52 4 9 75 
Forti precipitazioni con interventi per allagamenti nei comuni di Locarno / Brione s/Minusio / Muralto. Totale inter-
venti effettuati: 4 

24.09.209 
Locarno 
Solduno 

Salvataggi 1,29 5 8 1,29 

Allarmati per un incidente presso un cantiere a Solduno. Dal CIR SALVA si riceve l’informazione del coinvolgimento 
di tre operai.  Due già tratti in salvo dal personale SALVA. Il terzo è ancora sul ponteggio. Con il personale UIT 
(intervento richiesto dal 144) si procede al salvataggio per mezzo di autoscala e toboga. Gli operai erano intenti ad 
eseguire opere di tinteggio dello stabile. Improvvisamente il piano di calpestio ove erano è ceduto facendo cadere i 
tre al piano inferiore. 

15-16.10.2019 Diversi 
Evento natu-
rale (vento) 

2,58 2 6 2,58 
Alcuni interventi effettuati nei comuni di Locarno e Muralto. A seguito del forte vento alcune piante sono rovinate a 
terra ostruendo delle strade. Provveduto con il taglio e rimozione. 

25.11.2019 Locarno Incendio 4,0 5 8 4,0 

Al civico 2 di via Varenna segnalata un’esplosione in un appartamento. Del fumo presente nei corridoi interni del V 
e VI piano. I militi procedono allo spegnimento con estintori a schiuma e procedono con la ricognizione degli altri 
locali. In salotto vengono rinvenuti un cane sdraiato a terra (respira ancora) e un gatto nella camera da letto. Gli 
animali consegnati agli agenti Polcant e soccorritori SALVA. Nel frattempo approntato un dispositivo di spegnimento 
e posizionato un ventilatore per arieggiare i locali e il vano scale. Intervento terminato con il controllo del monossido 
nell’edificio per permettere il rientro (a scaglioni) delle persone residenti. 

Inquinamenti  

14.08.2019 
15.08.2019 
17.08.2019 

Minusio Inquinamento 
8,0 
12,0 
11,0 

2 8 31,0 

Affondamento di un natante (barca a vela motorizzata) a causa di un fulmine. Prima operazione: posizionamento di 
uno sbarramento nel perimetro per contenere l’eventuale perdita di idrocarburi (serbatoio con 25-30 litri di carbu-
rante). Secondo giorno: avanzamento dei lavori da parte del cantiere nautico. La barca a vela è stata portata sino a 
quota 20 metri. Militi presenti solo in caso di affioramento di carburanti. Terzo giorno: provveduto ad adattare la 
barriera dei galleggianti al perimetro. All’affioramento della barca provveduto a vuotare la stessa con utilizzo di 
alcune pompe ad immersione; raggiunta la linea di galleggiamento il natante è stato trainato al cantiere nautico.  

21.11.2019 Losone  Inquinamento 5 3 8 5 
Guasto tecnico ad un veicolo di cantiere (caricatrice gommata). Rottura di tubi impianto idraulico con fuoriuscita sul 
campo stradale di 40 / 50 litri di olio. Inquinamento esteso per un centinaio di metri (in direzione di Locarno) a seguito 
del passaggio di automezzi in transito. Provveduto alla pulizia del campo stradale con assorbenti a disposizione (per 
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terreno e per acqua) senza successo. Con accordo del Dipartimento del territorio (SPAAS) richiesto l’intervento di 
una ditta privata con un automezzo attrezzato per questo tipo eventi. 

23.11.2019 Locarno Inquinamento  2.45 4 8 2.45 

Allarmati da una pattuglia della polizia comunale la quale avvisa che apparecchiature, bidoni, tank di olio idraulico, 
compressori e mezzi di cantiere della costruenda passerella pedonale, erano completamente sommerse a causa della 
piena del fiume Maggia. Intervento richiesto poiché vi era un accresciuto pericolo di inquinamento del fiume. Rag-
giunta telefonicamente la Direzione lavori per richiedere la collaborazione di un gruista per allontanare gli oggetti 
più pesanti. In attesa dell’arrivo del personale del cantiere provveduto al recupero di oggetti (bidoni, bombole, picco 
materiale). Alcuni militi sono rimasti sul posto per controllo di eventuale inquinamento e predisporre un dispositivo 
di illuminazione dell’area. 

Bosco 

01.01.2019 
04.01.2019 

Tenero Bosco 47,0 3 11 47,0 

Incendio di bosco sviluppatosi in zona Sasso Fenduto (Gordola).  
01 gennaio 
Continuazione delle opere di spegnimento dell’incendio boschivo iniziato il 31 dicembre 2018. Dopo la ricognizione 
iniziata l’attività dell’elicottero a disposizione con lanci di acqua nella parte bassa. Attività proseguita per tutta la 
giornata. Contattata l’AET al fine di togliere la corrente alla linea di alta tensione. Al termine della rotazione dell’eli-
cottero provveduto ad un sorvolo della zona con un drone. Dalle 15.00 circa un gruppo di militi del CP di Tenero-
Contra provvede ad operare dal terreno, laddove possibile. 
02 gennaio 
Rotazione di tre elicotteri e verso le 13.00 anche di un Super Puma militare. Sul terreno presenti militi della Sezione 
Montagna del Corpo civici pompieri Locarno e di militi del Corpo pompieri di montagna Pizzo Leone. Già al mattino 
la ripresa dell’incendio era sotto controllo. In serata nessun focolaio attivo. Per sicurezza la zona viene monitorata da 
parte del CP di Tenero. 
03 gennaio 
Nella notte l’incendio ha ripreso vigore nella parte bassa, aprendosi su due lingue di fuoco. Deciso l’impiego di tre 
elicotteri civili ed il rafforzamento del personale sul terreno. Alla 06.20 giunge l’allarme per un altro incendio bo-
schivo (Ronco s. Ascona). Priorità data a questo nuovo evento “dirottando” gli elicotteri pianificati per Sasso Fenduto 
nonché militi dei CP di Locarno e CPM Pizzo Leone. Per Sasso Fenduto richiesti altri tre elicotteri civili. Anche 
l’apparecchio militare è dirottato a Ronco s/Ascona. Lo stesso è ritornato ad operare, nella zona Sasso Fenduto circa 
un’ora più tardi. Incendio sotto controllo ma quantunque pianificato il lavoro (in elicotteri e militi) per il giorno 
seguente. 
04 gennaio 
Nella notte vi è stata una ripresa dell’incendio nella parte bassa, vicino ai rustici. Intervenuti i pompieri del CP di 
Tenero che hanno spento le fiamme in avvicinamento. Provveduto con il sorvolo della zona con un drone dando 
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quindi la possibilità agli elicotteri civili di sganciare l’acqua con lanci mirati. Il personale sul terreno hanno ripreso 
le linee di difesa sui fianchi e spento con pompe a spalla. Il Super Puma non è stato impiegato. 
 

03.01.2019 
Ronco s. 
Ascona 

Bosco 21,5 6 10 21,5 

03.01.2019 
Sviluppo di un incendio in zona via Barcone / riale del Crodolo. Immediatamente richiesti due elicotteri che iniziano 
le operazioni di spegnimento sulla parte alta dell’incendio e sul lato sinistro (Crodolo). Nel frattempo militi della 
Sezione di montagna del Corpo civici pompieri Locarno e del Corpo pompieri montagna Pizzo Leone provvedono 
alla stesura di una condotta di spegnimento. Missione: spegnere la parte sottostante della parte alta. Richiesto il di-
sinserimento della linea di alta tensione. Alle 08.15 entra nel circuito un terzo elicottero che tiene il fianco destro. 
Alle 09.15 inizia il lavoro anche un Super Puma Militare che agisce sul fianco sinistro (Crodolo). Per la notte una 
guardia fuoco rimane attiva sul posto, con un’autobotte. 
Le operazioni proseguono tutta la giornata. 
04.01.2019 
Prima decisione: tre militi di montagna vanno direttamente sul terreno per un sopralluogo. Richiesto l’intervento di 
un drone munito di termocamera e in base ai risultati ottenuti richiesto l’impiego di un elicottero per lanci mirati 
secondo le zone identificate. 
Alle 15.00 nuovo sorvolo del drone e in considerazione della situazione ormai normalizzata ordinato il rientro del 
personale presente sul terreno. Intervento conclusosi alle 16.30. 
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Incendio di bosco Gordola 

1 – 4 gennaio 2019 
Incendio di bosco Ronco s. Ascona 

3 – 4 gennaio 2019 
Incendio Denner a Locarno 

2 febbraio 2019 
Incidente della circolazione A13 

16.03.2019 

  
  

Incidente circolazione Intragna 
1 – 4 gennaio 2019 

Incendio rustico Vogorno 
27 luglio 2019 

Caduta alberi a seguito forte vento 
Locarno – Muralto - Minusio 

16 ottobre 2019 

Inquinamento a seguito incidente 
Rotonda Piazza Castello a Locarno 

2 novembre 2019 
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 Statistiche 

 

Interventi 1999 – 2019 
 

  

Distribuzione interventi 
diurni – notturni 2019 

Distribuzione interventi 
feriali - festivi 2019 
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Frequenza interventi 
in settimana 2019 

Frequenza inquinamenti 
in settimana 2019 

 

  

Frequenza interventi 
mensili 2019 

Frequenza inquinamenti 
mensili 2019 
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Suddivisione interventi 2019 

 

Suddivisione per comuni 2019 
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Suddivisione per collaborazione 2019 
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Ripartizione 2019 secondo categoria ASPP 

(Associazione Svizzera dei pompieri professionisti) 

 
Inquinamenti 2019 
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Interventi per fascia oraria 
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 Chilometri percorsi 

 
Nel 2019 i 23 veicoli in dotazione al Corpo hanno percorso complessivamente 63’960 Km 

 

  

tot gennaio 216.00 

 

  

tot gennaio 175.00  

  

tot gennaio 63.00 

tot febbraio 269.00 tot febbraio 100.00  tot febbraio 50.00 

tot marzo 168.00 tot marzo 105.00  tot marzo 77.00 

tot aprile 28.00 tot aprile 70.00  tot aprile 59.00 

tot maggio 572.00 tot maggio 86.00  tot maggio 76.00 

tot giugno 122.00 tot giugno 146.00  tot giugno 55.00 

tot luglio 195.00 tot luglio 181.00  tot luglio 68.00 
AB 450 tot agosto 154.00 I° soccorso tot agosto 102.00  Soccorso stradale tot agosto 60.00 

  tot settembre 505.00 Mercedes Benz Sprinter tot settembre 111.00    tot settembre 124.00 

  tot ottobre 712.00 n. 1 tot ottobre 172.00    tot ottobre 51.00 

  tot novembre 253.00   tot novembre 55.00    tot novembre 55.00 

  tot dicembre 176.00   tot dicembre 38.00    tot dicembre 43.00 

 tot annuo 3'370.00 
 

 tot annuo 1'341.00   tot annuo 781.00 
 
 
           

  

tot gennaio 53.00 

 
  

tot gennaio 58.00  

  

tot gennaio 333.00 

tot febbraio 20.00 tot febbraio 130.00  tot febbraio 263.00 

tot marzo 45.00 tot marzo 174.00  tot marzo 424.00 

tot aprile 53.00 tot aprile 88.00  tot aprile 450.00 

tot maggio 48.00 tot maggio 138.00  tot maggio 131.00 

tot giugno 92.00 tot giugno 73.00  tot giugno 642.00 

tot luglio 22.00 tot luglio 88.00  tot luglio 330.00 

AB 160 tot agosto 0.00 MAN FART tot agosto 110.00  AB 220 (Bai) tot agosto 239.00 

  tot settembre 87.00  tot settembre 305.00    tot settembre 96.00 

  tot ottobre 84.00   tot ottobre 145.00    tot ottobre 66.00 

  tot novembre 39.00   tot novembre 111.00    tot novembre 60.00 

  tot dicembre 33.00   tot dicembre 89.00    tot dicembre 125.00 

 tot annuo 576.00   tot annuo 1'509.00   tot annuo 3'159.00 
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tot gennaio 425.00 

 
  

tot gennaio 88.00  

  

tot gennaio 247.00 

tot febbraio 69.00 tot febbraio 71.00  tot febbraio 176.00 

tot marzo 1'751.00 tot marzo 159.00  tot marzo 176.00 

tot aprile 513.00 tot aprile 194.00  tot aprile 253.00 

tot maggio 678.00 tot maggio 127.00  tot maggio 210.00 

tot giugno 431.00 tot giugno 69.00  tot giugno 312.00 

tot luglio 154.00 tot luglio 46.00  tot luglio 166.00 

Subaru Forster tot agosto 127.00 I° Soccorso  tot agosto 52.00  Furgone trasporto militi tot agosto 489.00 

  tot settembre 1'281.00 Mercedes Benz Sprinter tot settembre 155.00    tot settembre 585.00 

  tot ottobre 764.00  tot ottobre 92.00    tot ottobre 675.00 

  tot novembre 388.00 n. 2 tot novembre 100.00    tot novembre 118.00 

  tot dicembre 143.00   tot dicembre 105.00    tot dicembre 114.00 

 tot annuo 6'724.00 
 

 tot annuo 1'258.00   tot annuo 3'521.00 
 
 
           

  

tot gennaio 42.00 

 
  

tot gennaio 171.00  

  

tot gennaio 39.00 

tot febbraio 32.00 tot febbraio 263.00  tot febbraio 60.00 

tot marzo 35.00 tot marzo 146.00  tot marzo 76.00 

tot aprile 60.00 tot aprile 173.00  tot aprile 35.00 

tot maggio 59.00 tot maggio 194.00  tot maggio 51.00 

tot giugno 52.00 tot giugno 126.00  tot giugno 32.00 

tot luglio 62.00 tot luglio 87.00  tot luglio 28.00 

Puch - Mercedes tot agosto 126.00 WV Pick-up tot agosto 101.00  Veicolo allagamenti tot agosto 74.00 

UIT  tot settembre 72.00   tot settembre 150.00    tot settembre 43.00 

  tot ottobre 69.00   tot ottobre 202.00    tot ottobre 64.00 

  tot novembre 54.00   tot novembre 48.00    tot novembre 40.00 

  tot dicembre 34.00   tot dicembre 40.00    tot dicembre 30.00 

 tot annuo 697.00  
 tot annuo 1'701.00   tot annuo 572.00 
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tot gennaio 87.00 

 
  

tot gennaio 433.00  

IVECO 

tot gennaio 165.00 

tot febbraio 72.00 tot febbraio 433.00  tot febbraio 739.00 

tot marzo 113.00 tot marzo 442.00  tot marzo 56.00 

tot aprile 290.00 tot aprile 282.00  tot aprile 27.00 

tot maggio 165.00 tot maggio 262.00  tot maggio 80.00 

tot giugno 81.00 tot giugno 118.00  tot giugno 49.00 

tot luglio 555.00 tot luglio 177.00  tot luglio 118.00 

MAN AI tot agosto 962.00 IVECO Trasporto materiale tot agosto 227.00  Posto Comando Mobile tot agosto 88.00 

  tot settembre 472.00   tot settembre 409.00   tot settembre 63.00 

  tot ottobre 73.00   tot ottobre 145.00    tot ottobre 640.00 

  tot novembre 210.00   tot novembre 130.00    tot novembre 31.00 

  tot dicembre 176.00   tot dicembre 34.00    tot dicembre 9.00 

 tot annuo 3'256.00 
 

 tot annuo 3'092.00   tot annuo 2'065.00 
 
 
 
           

  

tot gennaio 86.00 

 
  

tot gennaio 867.00  

  

tot gennaio 46.00 

tot febbraio 71.00 tot febbraio 768.00  tot febbraio 31.00 

tot marzo 142.00 tot marzo 484.00  tot marzo 52.00 

tot aprile 103.00 tot aprile 701.00  tot aprile 31.00 

tot maggio 72.00 tot maggio 855.00  tot maggio 39.00 

tot giugno 78.00 tot giugno 711.00  tot giugno 52.00 

tot luglio 91.00 tot luglio 361.00  tot luglio 67.00 

Autoscala tot agosto 127.00 Nissan Pathfinder tot agosto 619.00  Unimog P 1000 tot agosto 69.00 

  tot settembre 157.00  tot settembre 596.00    tot settembre 29.00 

  tot ottobre 62.00  tot ottobre 644.00    tot ottobre 28.00 

  tot novembre 138.00  tot novembre 451.00    tot novembre 82.00 

  tot dicembre 195.00   tot dicembre 298.00    tot dicembre 46.00 

 tot annuo 1'322.00  
 tot annuo 7'355.00   tot annuo 572.00 
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tot gennaio 461.00 

 
  

tot gennaio 184.00  

  

tot gennaio 41.00 

tot febbraio 545.00 tot febbraio 55.00  tot febbraio 28.00 

tot marzo 171.00 tot marzo 89.00  tot marzo 61.00 

tot aprile 436.00 tot aprile 148.00  tot aprile 43.00 

tot maggio 278.00 tot maggio 91.00  tot maggio 51.00 

tot giugno 225.00 tot giugno 88.00  tot giugno 56.00 

tot luglio 227.00 tot luglio 57.00  tot luglio 46.00 

Skoda Octavia tot agosto 236.00 Furgone trasporto uomini tot agosto 111.00  1° soccorso tot agosto 109.00 

  tot settembre 193.00 Sezione Montagna tot settembre 99.00  Sezione montagna tot settembre 19.00 

  tot ottobre 873.00   tot ottobre 181.00    tot ottobre 88.00 

  tot novembre 469.00   tot novembre 71.00    tot novembre 30.00 

  tot dicembre 479.00   tot dicembre 60.00    tot dicembre 30.00 

 tot annuo 4'593.00  
 tot annuo 1'234.00   tot annuo 602.00 

           
           

  

tot gennaio 107.00 

 
  

tot gennaio 646.00  

  

  

tot febbraio 38.00 tot febbraio 754.00    

tot marzo 99.00 tot marzo 573.00    

tot aprile 761.00 tot aprile 986.00    

tot maggio 898.00 tot maggio 876.00    

tot giugno 315.00 tot giugno 467.00    

tot luglio 30.00 tot luglio 1'163.00    

Mercedes Sprinter tot agosto 438.00 Volvo XC 60 tot agosto 610.00     

Trasporto militi tot settembre 934.00 veicolo comando tot settembre 1'431.00      

  tot ottobre 334.00   tot ottobre 855.00      

  tot novembre 207.00   tot novembre 1'442.00      

  tot dicembre 36.00   tot dicembre 660.00      

 tot annuo 4'197.00  
 tot annuo 10'463.00     
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